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º?; 38? Se? Se

Nº ER due ragioni non ad altri, che è V.S.Illuſtriſſima, hò ſtima

º to conueniente conſecrare queſti pochi fogli,nelli quali, tol

te dalle fauci del tempo, ſi conſeruano le Reliquie del faſto

Romano,8 i miſeri auanzi della grandezza latina; Prima ,

perche eſſendo V. S. Illuſtriſſima tutta dedita alle virtù, dà

chiaro inditio d'hatter appreſo nella ſcuola del ſuo gran

- Padre (che è quanto dire, del più illuſtre Eroe, per cui la

noſtra fortunatiſſima Età può vantarſi di gran lunga è i ſecoli paſſati ſuperio

re) conſiſtere la vera gloria, non già ne ſouerchi ſontuoſi Edifici , che pur

alla fine ſono preda del Tempo, che ſotto nome di Saturno, diceſi hauer dino

rato i marmi iſteſſi; ma nelle virtuoſe, 8 eroiche attioni, che viuono al pari

del mondo. Secondariamente per dimoſtrare in parte, non potendo quant'io

vorrei , l'animo oſſequioſo, e l'affetto riuerente, che à VS.Illuſtriſſima profeſs

ſo, come che ſi è degnata honorare la mia Caſa con l'aſſiſtenza batteſimale »

al mio primogenitº, nºn iſdegnando, ad imitatione del più nobil Pianeta ,

illuſtrare così gli humili tuguri, come ance gli alti, e ſuperbi Palagi, facen

do in ogni occorrenza pompeggiare la ſua innata benignità, che a guiſa di ſtella

riſpléde nelCielo delle ſue egregie virtù, delle quali potrei qui inteſſere vn lun

go Panegirico,ſe nò dubitaſſi di dar nell'errore de'Mindi,i quali hauendo ad va

piccioliſſimo Caſtello vna grandiſſima Porta eretto,fù loro da bell'ingegne an

luiſato, che ſteſſero ben accorti, che il Caſtello non ſe ne vſciſſe per la portà;

Auuenga che la picciolezza dell'Operetta, non permette, che più m'inoltri,

Riſerbandomi dunque con altra occaſione, ſe non in tutto, il che è impoſſibile,

almeno in parte far di quelle veraciſſimo racconto, mi ratifico quai fui ſempre

di V.S.Illuſtriſſima - - - -

4Obligatiſſimo, e devotiſſimo ſeruo

ANTONIO BVLI FON.



T A V O L A º,

De'Luoghi di Pozzuolo, e ſuoi Bagni, contenuti

in queſta Operetta.

, cademia Villa di cie, Horti Lucullani. a i.l Patria. 28.

; - º 2 61 Labirinto. 7 Tripergole. - º 14.a g.

Aeberuſa 23.27 |Lago d'Agnano 25. d'Auer-Triſpoto. 14.

Acquedotti 7 l no.26-Lucrino. 13 Baiano. Tritule. 28.

Agnano - Io - 17.della Coluccia,23.17|Trugli I 4-2 7

Agrippina 1 o ſuo ſepolcro 2 a Linterno. - 28- Via Campana. 4. conſolare. 4.

Amfiteatro detro Coliſeo 6: Magnarello * 2o. IVilla di Cie. I 2 di Lutio

Arco felice 23 Mar morto, 2o. 18. | Piſone. 17. d'Ortenſo. 19.

asserrao I n. 26- Molo detto Ponte di Cal. Io. di Mario, di Giulio ceſa

Bagni 9.14.19.3o 3 1.6 e Monte Gauro. L4.25. Barba

Bagno de Saluiati 18 i ro 14. 25. Monte Chriffo.

ABata 15-27. 25. Momte nuouo 15. Or

Bauli 18.27- zodonnico.25. Meſenc 2.

Borghi antichi di Pozz. 4. 27. Olibano. 25, Monte ,

Campiglione r i sptna. 25.

Campi Flegrei 25. Mufata d'Agnano. - 9

Caſa della Sibilla 13. Olipa. i 2 -

Caſa della madre di Aleſa.

Scuero, 17.

Caſtello ſopra Auermo. 14.

Caſtello di Cuma. 24.

Cento Camerelle. 7. lo, a 1'

Peſchiere d'ortenſie. 19. d'

altri. zo:

Pile, a 2 -

Piſaturo, 5- 7.

Piſcina mirabile. 2 o, 2 1.

Pöpeo Magno,e ſua Villa, o.

Pon deri.

Ponte di Caligola. Io,

Al Porto Giulie. 13.

Pozzuolo.4-25, l'Antico, 4.tl

moderne. - 4.

Quinquatri giuochi. 19.

Gittà di Pozzulo- 4.

Coliſeo. - - 6- 25.

Colli Leucogei. 9 a i

Coluccia Lago. 23

Conſerue d'acaue. 6.

Coroſelli, 13.

cuma. 23- 27.

2D paraa, 7.

Pmporec- 7.

Famoſe 13'

Foro di Vulcane. 5 a 5.

roſſe di Nerone. l 4,

fumarola d'Agnanº. 1o,

Gaudo- 5.

re» di Pampeo. 2 e. di lº

Incudlo. 2 o, di M Lucul.

lo : 1. d'Agrippina. 22 di

Seruilio Vacia. 23

Bagni.

D'Arco 33. di s. Anaſtaſia .

3 2. Bagno ſecco. 29. Ba

gnolo.3o. Della bolla. 19

ai Bracula. 36. Calatura.

3 3. Cantarello 3 i.Colma,

è Collina 35.Croce. 34

Delle Fati. 6. del ferro. 34.

detli finocchi. 36. della..

fontana. 3 , fare grotta.

- 3o

Di s.Georgie.35. Gimborſo.

.36. -

Ho rtodonnico. 3 t

Iuncara. 3o. di s.Lucia. 34.

Di s. Maria, l'archetto, 34.

Salua di Hami. 28. Di s.Nicolò. 33

sepolcro di Agrippina- 2 n. Olio Petrolie. 35. Palumba

solfatara. 8- 15- 25. rio. - 35.

Starza. 12.'Petra. 3 r. Pogillo, 35 -

statua di Calipſo. 13. Preta ſei, Prate- 31

struni. 15. 26. 3o. Ramiero. 33

sudatoio di Tritola. 15. Scrofa. 33. Siluiana. 35 -

Gisecchi detti 9ain quatri. l ». Tempi antichi dentro Poz-'sole,e Lana.3 6.spelonca.36.

Golfi di Mare. i 3.

grotta delli Cani 1 o della

Sibilla. I3. Dragonara

2 . . 7. Grotte del Miſe

no. 2 a. di Pietro di Pace.

23. di Napoli. 13. Grotta

zuolo. 5. Tempio di Gio

ue. 5. di Nettuno.5. di

Diana. 5. delle Ninfe 6.

di Mercurio 13. d'Apollo.'

ſtruni. 3 o Sulaeni bonsi

na. 3 1. succellario 34.

sudatoio d'Agnano. 29.

di Tritola. ; 6. solfatara.

I 5.” di Venere rs. , 2 o 32. Tritulo. 33. Tripergole -

d Ercole. I 9. 33. Bagno dello Viſsetts,

vera della Sib. , 2 4 26. Torra di fare, 21, 27, di 36.
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L'ANTICHITA DI PozzvoLo

ET Lvo GHI coNv ICINI.

DELSIG.FERRANTE LOFFREDo

Marcheſe di Treuico,& del Conſeglio

di Guerra di Sua Maeſtà.

con le deſcrittioni de Bagni d'Agnano, Pozzuolo, e

Tripergola,traſcritte dal vero antichiſſimo teſto

DE LO GENEROSISSIMO MISSERE IOHANNE

I L L A N O ,

Tolte dalle fauci del Tempo dal signor

PQ MP E O S'A R.N E LLI.

L E T T o R E:

T I dò vn capedio dell'Antichità di Pozzuolo è

richieſta del diligentiſſimo Giouane Antonio

Bulifon, deſideroſo di aggiungerlo è queſto

primo tomo del Summonte, dal quale ſono ci -

tati molti luoghi di detto Pozzuolo, e ſho Distretto,

ſupponendoli noti a chi legge, Ma perche l'Iſtoria non

è fatta ſolo per i Cittadini,ma anco per i foreſtieri,con

molta ragione ho cercato di compiacerli. Che però eſ

ſendo molti,che hanno ſcritto di queſta materia, come

il Marcheſe di Treuico, Franciotto, Lombardo, Maz

zella,Capaccio, Mormile,ci altri. Non hò trouato mi

gliore, nè più accurato del primo,cioè del Marcheſe di

Treuico, il quale (come lui dice nella prefatione del li

bro)ritrouandoſi a cagion de remedy in Pozzuolo,non

potendo ſoffrir quell'otio, (coſtume di chi naſce vera

mente mobile) ſi diede a cercare, e inueſtigare quelle

- dºtt-
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antichità, che iuiſiveggono per tramandarne è poſte

ri la loro memoria. E per accertarui di quita diligen

za ei vi poneſe, non vi ſia a diſcaro leggere le ſue me

deſime parole. - -

Andauo (dice egli) il dì caualcando per il paeſe,

particolarmente vedendo tutte le coſe di conſide

ratione,3 di merauiglia; tanto naturali,come artifi

ciali,che ſono dal capo di Pauſilipo,inſino è Miſeno,

& quindi a Cuma,lungo il lido, 8 sù per li colli, 8:

monti d'intorno: & poi la notte conferendoli con ,

li ſcritti degli Autori antichi, che ne parlano, 8 ſi

milmente pigliandone quelli rincontri, che migliori

ſi poteano dai Paeſani per fama, 8 per memoria ,

laſciata loro dai Padri, 3 auoli, accozzando tutte ,

queſte coſe inſieme,ſebé ritrouai molte coformità di

quel,che vedea caualcando con i libri, 8 con la fa

ma; nondimeno ritrouai alcune difformità ancora ,

& differenze, 8 in parecchie coſe mi fecero gran

difficoltà il ſilentio de Scrittori, la fama perduta,

le reliquie di fabbriche del tutto disfatte, 8 final

mente il mancamento di tutti gli aiuti, che ſogliono

guidare la congiettura in ſimili coſe. Pure determi

mai di vincere, quanto ſi baſtaua, con la diligenza -

tutte queſte incommodità, è riuedere tante volte i

luoghi,eſaminare sì minutamente i paeſani, 8 dili

gentemente riuolgere. Si conſiderare i libri,che non

rimaneſſe induſtria da fare. Et trauagliai di modo,

che mi pare di eſſerne peruenuto,ſe non m'inganno.

à tutta quella vera luce, che ſi potea in tante oſcu

rità.

Horhauendo io oſſeruate,che tutti gli altri, li quali

hanno ſcritto di queſta materia non ſolo ſi ſono rego

lati dal nºſtro Loffredo; ma, come da i loro ſcritti ap

- pare,
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pare,l'hanno di parola in parola traſcritto, è trasla

tandolo in latino,ò aggiungendoui l'Autorità di queſ

li, che il noſtro Scrittore, per eſſer breue,ſtimò ben ,

tralaſciare. Io per non metter mano nell'altrui meſe,

lofo riſtampare appunto come ſi troua nell'anno 158o.

ſoggiungendoui i Eagni ſcritti da Giouanni Villano, i

quali con ogni accuratezza ha procurato traſcrivere -

da vn'Antichiſſimo Teſto, che ſi conſeraa trà i libri

dell'elegantiſſimo Maſeo del Reuerendiſſimo Canonico

Aapolitano D. CARLo CELANO, huomo quanto in

ogni ſcienza verſato, come da ſuoi libri impreſſi(ben

che ſotto altro nome anagrammatico) ſi può conoſcere,

altrettanto inclinato a gionare non ſolo è virtuoſi, ma

anche alli deſideroſi di ſapere, trà li quali eſſendo an

corio, confeſſo hauerhauuto da lui quel poco di buono,

che in me ſi troua. Hòfatto mentione di queſto gran

d'huomo nella preſente prefatione non per altro, ſe non

che, eſſendo laperſona del detto Signor Canonico CE

ALANO da tutte le virtuoſe adunanze aſſai ben cono

ſciuto,chi trouerà in altri libri moderni forſe per an

tichi manuſcritti adulterati, altramente, benche ſen

xa colpa ſtampato il Villano poſſa da lui ricorrere per

accertarſi del vero. Ti preſento dunque le Deſerit

tioni delli detti Bagni così appunto , come il genere

ſiſſimo Gio: Villano all'antica , o alla ſchietta »

in quella ſua lingua Ermafrodita , che non ,

può chiamarſi nè latina, nè volgare, ſi ritroua hauer

ſcritto; Onde ogn'vno diſcerna quanto quei buoni an

tichi andauano alla buona facedo più conto della veri

tà,che del ben parlare, imitando la Natura, la quale ,

fa ſterile quella terra, nelle cui viſcere ſtà l'oro rin

chiuſo, forſe per dare ad intendere, che chi ha l'oro,

dà ogni coſa, e così parimente chi ha la verità delle

A 2 - coſe: -
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coſe, gode di ogni foauità, conforme con l'autorità di

Platone ſi è altroue moſtrata. Viui felice. -

DELLE ANTICHITA DI Pozzvolo

\

Del Loffredo.

Cap. 1.

Della Città di Pozzuolo.

A Città di Pozzuoſo,anticamente detta Dicarchea-r

che vuol dire,giuſto Gouerno, dipoi cangiato il no

me Greco in Latino , fù detta Puteoli, è da la quanr

tità de pozzi, fatti per remedio de terremoti, è

ſecondo altri,da la puzza del ſolfo, ch'iui ſi ſente

Pozzuolo fù colonia di Romani,8 era molto maggiore di quella, ehe al

antico, preſente ſi vede: perche dentro il giro , che ſi fà partendo dal

monte detto Orthodonico, il quale ſtà ſopra la ſpiaggia detta º

di Ieſus Maria,per Tramontana infino al Monte della Solfata

ra,& di là verſo Ponente per vina ſelicata antica, infino a lavia,

che ſi dice di Campana, e più oltre, tanto che inchiude il luo

i" detto di Orta, dal quale caminando verſo mezzogiorno, in

no à la ripa ſopra la Starza , abbracciando le lamie dette, i

Penderi, e da la detta ripa, per l'alto ſempre verſo Leuante- ,

Pozzuolo riſerrando S.Franceſco l'antico tempio di Nettuno, e Pozzuo

moderno. lo moderno,inſino al detto monte Orthodonico, per eſſere tan

to ſpeſſe le fabriche,8 le ruine di caſe,di tempi, di conferme e

di acque publiche,e priuate, di acquedotti, di ſellicate, che ſi

ritrouano per mezzo , ſi conoſce eſſer ſtato tutto vn corpo di

Città. E tanto grande douea eſſere Pozzuolo antico, e così per

Borghi an- antichiſſima memoria degli huomini ſi tiene . Da queſto corpo

richi di di Città naſceuano due grandi borghi con le ſellicate in mez

Pozzº zo,l'vno verſo Napoli, il quale è quaſi tutto coperto di terra ,

benche in molte parti ſi vede qualche pezzo de la ſellicata: &

le ruine di alcune poche caſe,l'altro verſo Campana , per la

quale cauſa hoggi detto Borgo ſi dimanda la via di Campana ,

oue gli edifici; ſi veggono mezzi intieri dall'vna parte , e dal

l'altra de la via, 8 ſimilmente la fellicata in mezzo. Et queſta

via conſu- deue eſſere la via Conſolare de Pozzuolo a Capua,la quale

dare - con l'altra Conſolare da Cuma a Capua,abbracciauano tutta

quella parte di Terra di Lauoro, chè ſi chiamaua Laborie-,

Lom



pio per li ſpeſſi nicchi,8 ſegni,doue douenano ſtare

- -
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Lombilico,8 la più bella parte di Campana, 8 dell'Vniuerſo,

3 ſecondo Plinio, il quale dice, quanto il campo Campano ſo

prauanza tutte le terre,tanto le Laborie ſuperano il Campano.

per queſta parte chiamò la Campania , opera della natura ,

che ſi allegra, 8 hoggidì ſerba il nome; che la maggior parte ,

delle Laborie ſi dimanda il Gaudo, che vuol dire allegrezza ... ºººº.

Fù queſta Città molto amica,8 fedele a Romani, tanto che ,

i Cittadini di eſſa ſi contentauano morire ſenza figli , prima º

che laſciare il loro ſeruitio maritimo, quando ſi trouauano per

quello in lontani paeſi -

C A P. I I. -

Dei Tempi antichi dentro Pozzuolo.

- El mezzo,douehoggi è Pozzuolo, ſtà vn Tempio a Gfo

ue,il quale al preſente ſerue per Chieſa Cathedrale ſon- io di

suoſiſſimo,fabbricato tutto di quadri di marmo si groſſi, che laº

medeſima pietra fà faccia dentro e di fuori, con colonne groſ-º

ſe,& alte, ſopra le quali vi è va'ordine di architraui di mirabil

lauoro,e grandezza. Fù da Calfurnio edificato ad honore di

Ottauio Auguſto. In mezzo la via,che và dal Coliſeo a San

Franceſco; da man finiſtra, ſi vede il Tempio di Nettuno con- io di

i veſtigii del ſuo Portice,nominato da Cicerone, il" Tem-Tempiº
Nettagm 0 a

atue , & -

colonne marmoree , & per la magnificenza delle fabbriche o,

sì di groſſezza, come di altezza , 8 dei grandi Archi,de quali
hoggi ancora ſe ne vede vino intiero , ſi può dire, che queſto

eravno dei balli, 8 magnifici Tempi di quel tempo. Et quel

le tre colonne erte,l'vna vicino all'altra, dentro il Giardino di

Geronimo di Sangro,ci fan congietturare, che foſſero ſtate del

portico di detto Tempio, cadute dall'alto al baſſo iui vicino,

perche non hanno intorno pur picciolo veſtigio d'edificio de

gno di quelle -

Similmente andando da Pozzuolo moderno al Coliſeo, in

mezze del camino a man dritta, nel luogo doue ſi dice Piſatu- Pi

ro,ſi vedono ancora ruine d'vn Tempio,oue perche due anni fà iſaturo,

furono ritrouate belliſſime ſtatue di marmo,8 pezzi di alte, 8:

groſſe colonne, con capitelli di mirabile arteficio,8 frà quelle

nella tribuna del Tempio,la ſtatua di Diana in atto, che faceua

ſegno digittare acqua ſopra Attheºne.fè ſtimare che foſſe ſtato rati, a
dedicato a Diana;& queſto, che foſſe ſtato Tempio di Diana ,"
ſi è più confirmato atteſo pochi di ſono, nel medeſimo luogo fi”

ritrouata vna ſtatua rotta in molti pezzi, ma la teſta tutta intie

ra : & teneua vna torre in cima, che dimoſtraua eſſere Cibale

Dea della Terra. Perciòche per dimoſtrare e che citi , &

- lº



6 A N T I C H I T A"

º" Diana erano via medeſima coſa, gli Antichi le piagesane, a

º º ſcolpitanervna preſſo l'altra. Et perche vi forono ritrouaci

ſº ºº ancora due marmi con l'inſcrittionia Traiano, e fra l'altrº i

º tue vna,che con la ſiniſtra teneua vn cornucopio,e con la dritta

ferito: pareua, che haueſſe tenuto vn timone, nel modo, che nelle me

loſtrato, che daglie di Traiano fivede la fortuna ſcolpita, ſi giudicò, che det

4.": to rempio foſſe ſtato dedicato a Traiano, con tutto che li
fuor i;fi dicono,che foſſe ſtato dedicate ad Adriano , perche ancora ,

"eſſo nelle ſue medaglie facenai" la fortuna del medeſime

dº si modo. E di più ſi ritrouain Elio Spartiano, che ad Adriano fù

"dedicatovn tempio in Pozzuolo dal Senato per opera, si ri
: chieſta di Antonino Pio.

ſuo fonte il -

quale ſi ſcor c' - A P. I I I.

i 'fi. - Dell'Anfiteatro detto Coliſeo.

iSissi heggi: Coliſeo in forma ovale, diminiera, che ſi
lo- può ben conſiderare la grandezza ſua,sì dall'altezza, come

dalla piazza di mezzo, chiamata Cauea, e dall'ambito, è circui

coliſeo. º di fuori. E 4o in 5o anni è dietro ſi vedeva in eſº tanto pe.

summonte ca ruina, che paretta intiero - A tempi noſtri per l eſalatione

tom. 1. pag. dapoi ſucceſſa nel Pozzuolano, e per li continui terremoti,ha

i melto patito. Veneua à ſtare quaſi nel mezzo della Città, 8 è

324. opera molto antica, poiche ſi ritroua eſſere ſtato rifatto ne'tem

pi de Conſoli con danari degli ſteſſi Pozzuolani,come per vina

inſcrittione marmorea ſi vede,ritrottata in eſſo . Qui fà,che eſ

ſendo ſtato conuitato Ottauio Auguſto a vedere i giuochi di

Pozzuolo,parendogli, che ſi vedea molto diſordinatamente ,

& ſenza riſpetto alcuno dei maggiori, ordinò, che in vna parte

ſopra tutti gli altri ſedeſſero quelli dell'ordine Senaterio,8 i

maggiori . Nel ſecondo ordine i loro figliuoli, che andauano

veſtiti di porpora - Nel terzo i Maeſtri di Scola,con loro di

ſcepoli. Nel quarto i Soldati: nel rimanente ſedeua tutta la

plebe. Et all'incontro dall'altra parte nel primo ordine ſedeſſe

il Pretore con le vergini Veſtali, nel ſecondo le donne de Se

natori, negli altri l'altre donne , tutte ſenza meſchiarſi con gli

huomini in diſparte - -

C A P. I V.

- Delle conſerue delle Acque.

Entro del ſopradetto giro dell'antico Pozzuolo, ſi ritroua

D no infinite conſerue di acqua, la maggior parte di eſſe ro

uinate per cagione de terremoti. Pure trà quelle,che non ſono

ancora del tutto guaſte, e disfatte, ſe ne vede vna fra'l Coliſeo,

&

-
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3 la ſtrada che và alla Solfatara di quella architettura che è pi 9eſta si.

ſcina mirabile Vn'altra n'è vecino nella Chieſa di S.Giacomo ſººiº
chiamata volgarméte, le cento camerelle Et vn'altra all'incon-º al coli

tro del luogo detto il Piſaturo, della quale vna parte hoggi ſer-ſº ?º-

ue per ſtalla de caualli,& vn'altra non minore ſi vede vicino al º da
Coliſeo, alla ſtrada, che diceſi S. Antonio,di ſimile architettura.i" La

C A P. V. Il Piſaturo

pegli Acquedotti, che ſono per Pozzuolo.

N molte parti ſi veggono dentro il medeſimo riſtretto , di-summ.tom,

uerſi acquedotti, i quali naſcono tutti da vno : Il quale ve- , cap. 1 o

ºendo da verſo Napoli,8 ſcorrendo per la coſta de monti, che te iso.
ſono ſopra Chiaia,venena advſcire à Pauſilippo, 8 circondan- 3o.

do il dette monte inſino al capo, all'incontro di Niſita,volgea ,

per il medeſimo monte da quella parte, che ſi dice fuore Grotta

infino â i monti di Agnano, da quali circuendo tutto il monte ,

Olibano,cauato in quella sì duriſſima ſelce,veniua ad vſcire per

l'alto a Pozzuolo antico,8 hoggidì ſe ne vede buona parte per - -

li monti di Pauſilippo, per quello di Agnano, e per l'Olibano: e

dati più giri per la Città, ſi riduceua in vn ſolo vn'altra volta, 8,

per quello andaua inſino a Tripergole, oue ſe ne veggono hog

gi delle reliquie nella poſſeſſione di Antonetto Capomazza s,

nobile Pozzuolano, poeta, 8 in molte ſcientie dottiſſimo, del

qual luogo facilmente harebbe potuto andare a Cuma,è Baia ,
& à Miſeno.

, c A P. V I.

Delli Ponderi.

P Aſſata la Chieſa della Nuntiata,8 alquanto ancora la ſelli

cata di Campana,alla via,che và da Pozzuolo ad Auerno

à mano dritta ſi veggono quelle grandi lamie, le quali doueua

no ſeruire per dogane, i luoghi doue ſi peſauano le mercan

tie,& biſognaua,che foſſero di quella grandezza, che dimoſtra

no per il gran trafico, che qui era nell'Emporeo, del quale Stra- Emporeo.

bone,e Cicerone fan mentione . Et per l'Vſo à che ſeruiuano

debbono ritener ancora hoggi il nome di Ponderi : Et ſecon

do il mare di quel tempo , che era per tutto ſotto il monte- ; Dogana -

Queſta dogana era molto ben poſta, 8 in luogo commodiſſimo,

perchevna valle , che ſtà ſotto di quelle lamie molto vicino,

nella quale entraua il mare, faceua in queſto luogo vin ficuriſſi

mo,e quietiſſimo porto, è luogo molto commodo per imbarca

re,e disbarcare. - - - -

Hanendo detto delle coſe, che apparono dentro ildie
t- -

-
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Stanzarº. to.

I pag. 324

Foro di

I tulcano,

della Città di Pozzuolo antico quanto mi ha parſo degno , e ,

1aſciato ſolamente il Sudatorio, che ſtà ſopra il monte Ortho.

donico,nueuamente ritrottato, per parlarne giuntamente à ſue

luogo,col Sudatorio di Tritola;deuendo hora dire delle coſe e,

che ſonº fuora del diſtretto , comincierò come da coſa più de

gna delle altre, dalla Solfatara, e poi dicendo per ordine quel

lo che reſta frà Pauſilippo,e Pozzuolo, traſcorrerò per lolido

infino a Baia,8 à Cuma.

C A P. V I r,

Della Solfatara , -

I vn monte vicino all'antico Pozzuolo, ſecondo Strabo

ne, ma dal moderno diſcoſto vn miglio, doue ſe dice la

Solfatara,ſi vede per eſalatione eſſere ſtata aperta, 8 vota la

cima, con tanta miſura,come ſi foſſe ſtata artificialmente cauata.

Et doue era la cima del monte, adeſſo vi è vna foſſa, 8 in quel

la vn piano, il quale gira più di vn buon miglio, 8 le parti del

monte,le quali doueano eſſere le pendici, hora ſono le cime ,

che circondano il piano ; di maniera, che le acque pieuiali,

nen potendo hauere vſcita moreno in eſſo. Il ſuolo di queſto

piano,le cime,8 le pendici ſono di materia di ſolfo,di alume e,

e di vitriolo. La parte ſolforea,tanto del piano, quanto delle

cime,& pendici de monti, la quale comincia a man ſiniſtra nel

l'entrare,dura infine al capo del piano, per infiniti forami gran

di,e piccioli,manda fuori con rumore vin fumo sì caldo,chein

alcune parti ſi potria dire più toſto fuoco, che vapore. In due

luoghi del piano ſcaturiſcono acque viue,& calde; l'vna alla e

radice del monte, il quale più di tutti gli altri arde, & è chiara,

8 hà ſapore di ſolfe: l'altra più diſcoſto da monti, ſcaturiſce e

bollendo,al modo di vna acqua in vina caldara ſopra il fuoco -

Alcuna volta manda i bolli ſuoi forſe otto palmi in alto, e per

che viene miſta con terreno, appare negriſſima, e di ſorte, che e

ſi potria dire,liuidoloto,più toſto, che acqua, 8 è più calda, che

l'altra. Quiui frà le altre coſe naturali degne di conſideratione,

ſi vede, che l'humore delle acque conſerua il ſolfo;di modo »

che per tanto tempo ardendo continuamente non può conſu

marſi, e dura il fuoco nelli medeſimi forami, & ſcaturiſcono le

acque per li medeſimi meati. Di queſto luogo ſcrittendo Stra

bone, dice, che ſopravn monte molto vicino a Pozzuolo era a

il foro di Vulcano, pianura d'ogn'intorno riſerrata da infocate

cime, le quali come da fornaci,faueano ſpeſſe eſſalationi, & di

gran rumore,S fremito.Secondo Dione, in ſuo tempo vi do

ueano eſſere più monti, che ardeuano, perche dice, che i monti

vicini a tre golfi,che ſono frà Miſeno, e Pozzuolo, hanno"ra

- Cl1

º
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di loro, alcune fontane, nelle quali è gran copia di fuoco, me-i".
ſchiato con acqua, dalla quale miſtura l'acqua diuiene calda , 8 erano

il fuoco ſi fa liquido & corrente. E mi ſi fà veriſimile che i:anticamente appreſſo la ſolfatara vi foſſero altri luoghi ſolforei, 4.fi l ea

ne quali ſi cauaſſe del ſolfo,perche Virgilio nella ſuaEtna dice, , sia teu

che fra Napoli, e Pozzuolo erano luoghi oue ſi cauaua di gran “ººº

ſolfo . Et Plinio nella ſua Hiſtoria Naturale riferiſce, che ſuºi

Campano, 8 Napolitano ne'colli Leucogij, ſi cauaua il ſolfo

abbondantemente. -

C A P. V I I I.

De' Bagni.

S" quattro ſu'l Napolitano, e ſu'l Pozzuolano 35'

fonti di acque caldiſſime le quali ſi chiamano Bagni,dal loro summ.to, i

vſo, perche ſoſeano in queſti, e di quelle, non ſolo gli huomini pag.294.ee

de preſenti tempi, ma molto più ancora gli Antichi bagnarſi, sem., pag.

ſi per piacere, sì ancora per ſalute, eſſendo dette acque appro- 543. -

priate a molte ſorti d'infermità, ſecondo le diuerſe qualità lo

ro, atteſo ſono di materia di altime, di vitriolo, e di ſolfo. Alcu

ne di vn ſolo di queſti, altre di miſti egualmente, altre diſugual

mente, e con parte più dell'wno,che dell'altro, di maniera, che

per ogni ſorte d'infermità ſi ritroua il bagno appropriato. Di

queſte acque altre giudico, che ne vengono dal monte della s

Solfatara,8 altre dai monti,che ſono fra Miſeno, 8 Pozzuolo:

perche nelle loro falde ſi ritrouano. Et quel fuoco, che è tern

po di Dione ſi vedeua nella cima di detti monti, adeſſo deue e

operare nel centro loro, e con gran forza, ſecondo la caldez

za delle acque , che ſcaturiſcono nei luoghi di queſti Bagni ,

de'quali molti ne ſono" à fatto, alcuni coperti dal mon

te nuouo, & altri perche ſe ne ha hauuta poca cura.

C A P. I X, -

Delle Mufette.

N.Agnano ſi vedevna grotta, dalla quale viene fuori sicat- -

tiuo aereº che entrandoui molto à dentro, toglie i ſenſi a gli

huomini, & à qualſiuoglia altro animale, che entraſſe, e ciºfº º

tºidaſſe in quella per poco ſpatio di tempo, morirebbe. Però fºsº
eſſendoſi preſto à cauarlo fuori, e gittandolo dentro all'acqua, ſhoggi detta

ſuol ritornare in sè, e tarda più,ò meno è ritornare,ſecondo Grotta del

- v. - - - - -- - -- -

che più o meno ha preſo di quello aere cattito. Oltre di que- di Cani -

ºPer molte parti del Territorio di Pozzuolo ſe ne trouano de -

ſimili eſalationi, benche non così potenti, nè così grandi. Et

ººº ſiſogliono ritrovare di ſubito calando le quali fondan..
-

- - - - C noſe
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. . . . . - - - -

-

-

, moſe à quelli che le troianº,ò che vogliono fermarſi alla eſala

stione di eſſe. Et quanto i Bagni ſono vili a gli huomini tanto

queſtº Mofette ſono dannoſe,la qual coſa Procede dalle diuer

ſe qualità della terra perhe l'aere, è l'acque ſecondo la qualità

della terra, è luogo doue paſſano : & i fumo di quello,che ,

bruſcia,gionano,ò noceno alla natura humana. 2

C A P., X.

Della Fumarola di Agnano.

Sttºm toffa - El lºgo orie ſi dice le Fumarole, è vna continua eſala

I fag-273. tione ſolforea,la quale gli Antichi l'accomodaro ci fabri

che di modº che viene ad eſſalare pervn luogo molto comodo a

qielli, he 'vſanº; & dicono che gioua à molte infermità, per

eſſere di materia ſolforea,8 pigliarſi in luogo coperto, 8 caldo.

Però io per me loderei più che chi vuole ſeruirſi di fumo ſolfo.

reo ſi ſegua di quello della ſolfatara,perche è di ſolfo puro; ma

queſto di Agnano è di meſchio con molta terra, 3 è ancora ,

verifimile, che non ſia molto ſano per la Mufeta, che vi ſtà vi
etno , - - -

C A P. X I.

i Del Molo.

Otto Pozzuolo al mare ſi vede l'antichiſſimo molo detto da

Suetonio, e da Giacomo Sanazaro , le moli Puteolane ,

opera molto magnifica , Sº bene inteſa, sì per la ſuperba, 82

grande fabbrica, come ancora per la bella architettura, che

sueto che hanno quelli Pilicri, con gli archi dall'vno all'altro,de petroni

gli ſi chia- si groſſi , 8 ben ligati inſieme . Da queſta architettura ſi può

ma Molo, è apprendere il vero modo di far ſimili moli , perche eſſendo li

detto da pilieri, 8 gli archi baſtantià rompere la furia delle onde del

molti il P5 mare, biſognauano ancora ſpeſſi vacui, per li quali entrando,

te di ca- e vſcendo il mare, co'l fluſſo, e refluſſo poteſſe motiere, & por

ligola. tare via il terreno, che le acque piouane ordinariamente vi con

diceuano; doue ſe fuſſe ſtato fatto con fabrica continua, ſenza

º vacaui,il terreno ſaria reſtato da quella difeſo talmente , che ,

non hauendo hauuto il mare eſito da poterlo trar via, 8 ſopra

giungendo l'Vn terreno ſopra l'altro, in breue tempo ſi ſarebbe

ripieno il profondo del mare, 8 guaſtateſi il porto, ſi come ve

diamo eſſere accaduto è quello di Napoli, il quale, benche

habbia poco tempo, che è ſtato fatto, non dimeno hoggi hor

mai è quaſi tutto ripieno, 8 fra pochi anni ſi vederà in mezo de

la terra. Ma queſto Molo di Pozzuolo,non oſtante, che fa fat

ro,hor ſono più anni, che ſi tiene per certo eſſere ſtata" di

reca
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Greci più toſto, che de'Romani,S che ſia più ſoggetto a ſimili

danni di piena;atteſo vi ſopraſtanno molti d'appreſſo colline, 8

monti di terreno mobiliſſimo, & l'acque piouane non hanno al

troue eſito, che alla marina di Pozzuolo, nondimeno per haner

detti vacui di mano in mano, ſtà così netto, 8 profondo,come

ſi foſſe ſtato fatto vn'anno è dietro. La medeſima differenza, ſi

vede fitnilmente in altri Moli , frà quali quello di Barletta ,

con tutto che ſtà vicino al fiume Ofanto, il quale porta gran-e

terreno in mare, per li vaeui, che ha,ſtà netto & ſtarà per lungo

tempo. Mà quello di Trani con eſſere ſtato fatto forſe ſette a

cento anni di poi,8 ſtare cinque miglia più lontano dall'Ofan

to, perche fù fatto ſenza vacui, è già del tutto ſoffocate , &

ripieno dal terreno di Ofanto - Et perche alcuni ſono di opi

nione, che queſto Molo foſſe ſtato fatto da Caligula per Pon

te, non per Molo, quando li venne deſiderio di correre per vin

Ponte ſopra il mare da Baia a Pozzuolo , nel che non hanno

nè autorità , nè altro fondamento , ſe non la coniettura degli

archi,con liquali diceno,che ſi fanno i Ponti, non li Moli,don

de foggiungeno, che eſſendo Ponte, non può eſſere ſe non da º

Saligula. Per cofutatione della qual opinione, laſciado da par

te la congiettura degli archi, la qual come poco innanzi haue

mo diſcorſo, ſi riuolge tutta contra di loro. Dirò di più, che

dal tempo, che Caligula fù fatto Imperatore, inſino al tempo,

che corſe per lo Ponte, fà tanto breue ſpatio, che in modo alcu

no per forza humana ſi haueria potuto fare tale opera, oltre che

douendoſi fare per Ponte, la ragionevole, che ſi foſſe fatta la

fabrica ſeguita , ſenza gli occhi , 8 ſenza quelle faccie de i

pilieri, così ben lauorate, l'Vno all'incontro dell'altro, perche

ſi ſarebbe fatto in più breue tempo , 8 con minore ſpeſa; ag

giungeſi ancora,che ſaria ſtato fatto per drittura à Baia, non in

orma circolare,come queſta, che và a dare per dritto ſotto A

uerno, due miglia quaſi da Baia,& le faccie ſariano ſtate fatte o

Sttºns,totº

I,pag.299

advna lenza, non come queſte, che per fare il circolo, vi è pi .

liere, che eſce trenta palmi l'vno più dell'altro . Et per con

chiuderla, ſe ſi conſidera bene Strabone , oue parla dei porti

marti fatti di Pozzuolo , non ſi dubiterà, che queſta fabrica ,

fù fatta per Molo advſo di porto, nè per me sò autore alcuno

di quelli, che parlano del Ponte di Caligula, il quale dice eſ

ſere ſtato fatto di fabrica, anzi Suetonio accenna il contrario,

& conferma grandemente la mia opinione, dicendo, che Ca

iigula congiunſe il ſpatio trà mezzo di Baia , & le Moli Pu

tcolate cen vn Ponte di tre miglia, 8 ſeicento paſſi, accozzan

do Naui di carico,taiche queſto Molo ſi ritrouò già fatto a tem

Po di Caligula, e del ſuo Ponte di legno -

B e CAP.

s
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La villa di

Cicerone , ,

C A P. X II,

Delle Pile.

P E la marina ſotto Pozzuolo, ſi vedevna magnificenza di

- alcune fabriche molto grandi, le quali ſeriano antica.

ºre per peſchiere, 8 habitationi di deſitie maritime.Et perche
le faceuano molto vicine al mare per ſervirſi delle ſue acque,

ºcciò la tempeſta non l'hauteſſe rouinate buttauano in mare all'

ºcontro quelle pile così maſſiccie di fabrica. Le ſimili faceano

"la marina di Baia, e di Bauli, delle quali ne fà mention ,
Tibullo, 8 Columella. -

C A P, X I I I.

Della Villa di Cicerone detta Academia,

L A Villa di Cicerone, qual eſſo dimandò Academia, è per

che è diſcoſta dal corpo della Città antica vm ſtadio,ò per

da Paeſani che il portico, è per dir meglio Paſſegiatoio della detta Villa è

è detta oli- lungo vin ſtadio appunto,hoggi di ſi domanda il Stadio, 8 paſs

pa, hce eſt ſeggiatoi ſi vedeno, & ſi poſſono miſurare, ſi benevna parte è
omnia; dal intera: & coperta, 8. l'altra rouinata. Si conoſce ancora doue

grecº, lei era il Cortile della detta Villa, e come dalla ſua Camera pote

Starza

floºo. I.

273,

Aurno.

ua facilmente con gran piacere dar da mangiare è i peſcit, e con

gli hami pigliarli, atteſo l'habitatione venea à tenere ſotto di ſe

la Starza, nella quale in quelli tempi era il mare , 8 5o anni

ſono, vi cra molto vicino. Però non credo già,che n'haueſſe e

preſo Cicerone dalla ſua camera tanti peſci in vna volta,quan

tili biſognorno per la cena, che iui donò è Giulio Ceſare, 8 è i

ſuoi. Et perche da Pozzuolo inſino al Lago Atierno, non ſi ve

dono altri edfici antichi di queſti della Villa di Cicerone , ſi

verifica il detto di Plinio naturale" ; che la Villa di

Cicerone duraua da Pozzuolo inſino al Lago Auerno; & che º

era magnifica, sì per il bel portieo,c'haueua, ſi ancora per le º

ſelue,e per li boſchi, e quantità di Territorii.

C A P. X I V,

Dei Laghi Auerno,e Lucrino.

I L Lago Anerno celebratiſſimo ſi vede diuerſo da quet, che ſi

ſcritte eſſere ftato ne'tempi antichi', perche non ha quella

eſſalatione ſi cattiua, con la quale ammazzata gli vccelli, che vi

volauano per di ſopra, doue, hebbe il nome da Greci; nè ſimil

mente ritiene l'abbondanza, 8 bontà di peſci, come teneua à

tempo
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. tempo di Romani, perche al preſente ne per penſiero vi five,

deno, ne ha eſito alcuno al mare, & l'acque ſerbano per ordi

nario la medeſima egualità ſenza nè creſcere,nè diminuire,e ſo

no abbaſſare al pari di quelle del mare. Al giungere che ſi fà in

eſſo è man dritta ſi vedevna groſſa , 8 antica fabrica in gran

parte rouinata, la quale dicono eſſere ſtata caſa della Sibilla Grotta del

Allaman ſiniſtra girando il Lago, ſi ritroua la Grotta della Si, ,i, -

billa : & più oltre vicino l'acqua il Tempio di Mercurio , il -

qual con tutto che ſia rouinato, ſi conoſce tuttavia eſſer ſtato

tempio, e molto magnifico. Frà'l mare, 8 Auerno, è tempo di

Romani era il Lago Lucrino, del qual ben ſpeſſo ſi fà mentione

da gli Autori. Queſto communicaua con Auerno & col mare

ſecondo Dione, il quale dice, che frà Miſeno, e Pozzuolo era

no tre golfi di mare, l'Vno detto Tirreno, il quale confina col

Tirreno, l'altro Lucrino, il terzo Aterno. Di queſto picciolo Golfi di

Tirreno parla Virgilio, quando dice.

Tyrrhenuſq; freti, immittur eſtus Auernis.

Volendo come eccellente Poeta moſtrare, che ſapeua ogni

particolare. Erano in quel tempo Auerno , & Lucrino abon

caſa ditta
Sibilla.

Tempio di

Mercurio.,

Lago Lu

crino,

Mare

danti di buoni peſci , tanto che molti han voluto haueſſe il no

me di Lucrino dal gran lucro, 8 guadagno che daua al popolo

Romano, dalla vendita de peſci,& oſtreche perfettiſſime, che º

in detto Lago,ò golfo ſi pigliauano , Eti venuto il detto

Lago per le continue tempeſte in pericolo di eſſere aſſorbito, ſi

per lo diletto, come per lo guadagno de peſci,che Romani ne

haueano, deliberato di protiederlo, ne diedero penſiero è Giu

lio Ceſare, il quale fece quelli clauſtri tanto magnifici , e cele

bri. Doppo la qual opera Ottauio Auguſto per la guerra ma -

ritima contra Seſto Pompeio,volendo l'inuerno tenere la ſua

Armata in eſercitio dentro vn porto ſerrato,nè l'hauendo a ſue

modo in Italia, diede cura ad Agrippa di farlo, il quale eleſſe º

à tal'effetto queſto lago Lucrino, & hauendo fatto leuare dal

l'vna parte, 8 dall'altra il terreno, che era frà li clauſtri di Giu

lio Ceſare,& il detto Lago,con hauere fatto la bocca del porto

più ſtretta di fabrica, riduſſe il Lago in quella forma di porto,

che Ottauio deſideraua. Et nel fare di queſta opera, dice che e statua di

fù trouata la ſtatua di Calipſo, la quale ſudaua,ſe credere ſi de- Calipſo.

uc. Per memoria di Giulio Ceſare chiamato queſto luogo,

erto Giulio , donde il lago quaſi perdè il nome di Lucrino . Porto Gius

elle opere di Giulio Ceſare , e di Ottauio hoggi di vicino lio,

al lago doue era prima Lucrino, ſe ne vedono due reliquie in

mare, l'Vna ſi dice le Famoſe, l'altra Coroſelli, nelle quali reli- Famoſe,

quie i litterati giuditioſi ſono di diuerſe opinioni , perche vo

gliono alcuni, che le Famoſe foſſero ſtate opere più antiche, e- corsſelli,

per

-
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3g ſºlº per altro fine,parendo loro, che deueuano ſtare molto lontane

fºſſe di Nº: dal Lucrino,ſecondo il ſito, che eſſi ne preſupponetano, altri

rone » º che ſiano dei clauſtri, 8 che i Coroſeſſi furono apera di Otta

dettºº uio,perche ſecondo Dione dice, che Agrippa fece la bocca dal

male,cºlº porto più ſtretta, che non era con fabrica dall'Vna parte, e dal

voletº fºr l'altra, 8 queſta opera dei Coroſelli non è dubbio, che dime

reº, ſtra hauere ſeruito per canale, e con queſto dirò ſolamente , ,

º oſº º che ſi potria dire, che ancora ſi vedono reliquie, e dei clai

Roma,largº ſtri, e dei canali. -

quanto da - -

piſſero due C A IP, X V. -

barche di - - - - -

cinque re - Di Tripergole.

mi, ma eſe”.

Icino il Lago Auerno era vn monticello , e ſopravn Ca

ſtello, il quale debbe eſſere opera de Franceſi da trecento

anni in quà ; fra queſto monticello,S: Auerno, e la grotta delia

Sibilla era quaſi la maggior parte dei bagni di Pozzuolo, per

cauſa di quali vi era vn borgo di vna ſtrada lunge dall'acque di

caſtello ſc- Auerno, infino appreſſo il mare, ſecondo a quel tempo ſtaua -

Perche la maggior parte doue hoggi è la montagna nuoua,in

,i,- quelli tempi era mare, Et queſto borgo è tempo de'bagni do

", ieua eſſere molto habbitato, 8 fornito di tutte le coſe, che bi

ſognanano per il vitto degli huomini. Vi erano molti ſpedali

per lipoueri, che veniuano a pigliari bagni. Vi era ancora vino

do la r anca

te le forze o

reſtò l opra

imperfetta.

pra vnmö

Bagni. Truglio antico non già della gridezza di quello Baia,mà era di

bella architettura & molto ben fatto: I bagni,il Caſtello, il

Truglio, Truglio co'l lago Lucrino ſtanno hoggi ſepolti nel monte notto.

Vicino queſto Caſtello era va colle aſſai delitioſo, detto Triſ

poto, del quale fa mentione Propertio & hoggi di ſerba il no:

i riſptto. ine, benche alquanto corrotto, perche ſi dice volgarmente, Triſ

petc, del qual colle gran parte ancora ne reſta ſepolto dal mon

te notto. Da queſto Triſpoto per auentura deriuò il nome del

detto Caſtello, qual ſi dice Tripergole.

C A P. X VI.

Del Monte Gauro.

v Atto il Porto Giulio,fù detto il monte Gauro eſſere atto i

le coſe nauali, da Siluio Italico, e da Giouenale è celebra

to per la bontà delle oſtreche, le quali li diamanda Gaurane; &
da Statio, da Sidonio Apolinare , 8 da Galeno molto cele

Monte Barbrato, per li generoſi vini, che iui naſceuano, & hoggi è tutto

baro e faſſoſo,8 incolto,& mutato il nome di Gauro abondante di ta

- te coſe,ſe gl'è dato nome conteniente alla ſua ſterilità, perche

ſi domanda monte Barbaro. -

CAP.

-
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c a P. x V 1 I.

Del Tempio di Apolline

Opravn'alto monte qui d'appreſſo, era edificato il Tem. Sumnº,

pio di Apolline,tanto in alto sù la cima del monte, che Vir- pag. 85. &

gilio li diſle, l'alto Apolline, 8 Giouenale, che dal mare ſi ve- 26.

eua , che per drittura di Cuma ſopraſtaua molto il detto

Tempio.

C A P. X V III,

Della Montagna nuoua.

Ozzuolo, e'l ſuo territorio ſono tormentati da terremoti,

più che altro luogo d'Italia. Et nel tenpo, che l'eſalatio- cap-7. pag

ne fece il monte nouo, erano tanto continui, che il paeſe era si" , i.
quaſi tutto dishabitato, e ſtandoſi in queſti conflitti di terremo- 31 er 13 z

ti, vna ſera al tardi dalle grotte del Sudatoio, e da altre vſciro

no gran fiamme di fuoco, e due di dopo è punto nel luogo do

ue douetta eſſere il lago Lucrino , che in quel tempo era per

tutto mare, fece vn fuoco dal profondo vina inerife

l'acqua del mare, l'arena,il mòte,che era ſotto l'acqua, 8 quella

parte di monte, che in molti anni douea hauerbruſciato,8 fat

to cenere,buttò in tanta quantità, S tanto in alto, che non ſolo

fece il monte nouo, mà la cenere, & pietre picciole bruſciate e

coperſero quaſi tutto il territorio comuicino , 8 col vento di

ponente, che all'hora ſpiraua , la cenere andò a cadere forſe

trenta miglia lunge da la detta eſſalatione, la bocca della quale

rimaſe peralcun tempo aperta, 8 ne vſceHa fumo; Mentre º

che quella apertura durò,non ſi vdirono terremoti, ma in pro

greſſo di tempo,come quella bocca dal terreno, 8 pietre, che o

le pioggie vi fecero cadere,fù ſerrata , i terremoti ritornorno,

& andorno di continuo creſcendo, 8 ſi ſentitiano molto ſpeſſo.

Però trè anni ſono ſi fece vna eſalatione nel monte della ſolfa

tara, lunga,& aſſai ſtretta, dalla quale in quà, non ſi ſono ſentiti

terremoti, adeſſo cominciano di rado. Et come queſto paeſe di

ſotto è tutto di materia accommodata ad ardere,già che il fuo

co vi è tanto acceſo, mi perſuado, che ſtarà ſempre in queſta º -

infelicità, 8 che vi ſaranno ſempre teremoti, i quali non dime-º
no mancaranno con le effalationi , & in tutti i tempi antichi Strumi.

debbe eſſere ſtato il medeſimo,8 ſi vedeno molti luoghi ſimili èº3
queſto monte, i quali non poteuano farſi altrimente, che per eſ- lib.5 pag.

ſalationi, frà quali la Solfatara,li Struni, Campiglione.Et que
ſte eſalationi hanno rouinato tante febriche magnifice, che per Campiglio

lo paeſe ſi vedeno diſtrutte. º a

Summ.to.4

CAP.
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-

c A p. xix. -

Del Sudatoio di Tritola.

Nvn monte trè miglia lontano da Pozzuolo, doue ſi dice il

Sudatoio ſono cauate molte grotte, alcune al baſſo, al pari del

luogo,oue ſcaturiſcono l'acque dei bagni, le quali ſertteno per

canali, donde l'acque poſſono ſcorrere. Altre ſopra di queſte e

all'alto, quaſi al mezzo del monte, nelle quali per li pozzi caua

tiui al fondo inſino alli detti canali ſale il fumo di quelle acque

tanto caldo, che fà ſudare grandemente,8 de ſi fatto modo, che

con difficulta ſi può durare in eſſo lungo tempo, e per gran cal

to,che in quelle grotte ſi ſerra. Queſto luogo ſi ſtima vtile per

la ſalute contra l'infermità, che han di biſogno di deſiccarſi per

il qual riſpetto ſi fece in alto lontano dalle acque, perche non ,

haueſſe materia di tenere parte humida , ſi come Dione ne di

ſcorre, dicendo,che per canali ſono tirati i vapori delle acque e

calde, radunate nelle ciſterne al pari del mare, nelle più alte ca

fe,che vi ſono,le quali con queſti vapori ſi vengono a riſcalda

re,& eſſi vapori quanto più ſi diſcoſtano dall'acque, tanto mag

gior ſiccità portano. Soggiungendo che l'Vno, & l'altro luogo

da ſudare parimente hauea edifici di gran prezzo, 8 atti à di

lettare gli animi, 8 è portare al corpo medicina . Dalle quali

parole appare, che oltre queſto di Tritola,ve n'era ancora vn'-

altro Sudatoio, il" io ſtimo che ſia quello che ſta dietro S.

Giacomo, doue ſi vedono i vapori venire in alto alle caſe , 82

gran ſontuoſità di fabriche, 8 le medeſime fabriche ſi vedono

in queſto Sudatoio nella cima dal monte, dotte ſi andaua per ſca

la dalle grotte di mezzo il monte, nelle quali ſi vedeno ancora

i luoghi d'ondeſaliuano i vapori inſino alle caſe ſopra il monte,

In queſto luogo ſi và per vin pertugio, che ſtà nella grotta, dotte

ſono le camere, & i letti delle donne.

C A - P. A X.

Dt Baia, e di Trugli.

Ora iſpedito da Pozzuolo, e dalle coſe , che ho ſtimato

l degne di alcuna nemoria, frà Pauſilipo, & co'l ſuo lido

inſino a Baia, ſeguirò ſecondo il mio propoſito è dire di Baia ,

8. dei più notabili luogi, & roine, che nel ſuo ſeno ſi vsdeno.

fù queſto luogo così detto da vn compagno di Vliſſe nominato
Baio. A tempo di Romani ſi tenne in tanto prezzo, che buona -

parte de Principali vi hebbero habitatione per delitie. E benche

Seneca, i Propertio la riprendeſſero, dicendo Baia douerſi fu

gire per l'amenità del luogº, 8 delitioſa vita, che iui ſi menaua,

-

- -

&
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& Clodio haueſſe ardire di rimprouerare è Cicerone, l'eſſers- -7.

ſtato a Baia, non dimeno non per queſte molti altri Autori,frà

ual Horatio, Martiale, 8 Statio, ſi reſtaro di laudarla & ef- - . -

ere di contraria opinione. Quelli Romani, che vi hebbero ,

ville,le fecero magnifiche, 8 ſontuoſe di ſtatue , pauimenti »

colonne, e muri marmorei con tanto oro , & artificio, che

Ariſtobulo Rè di Giudei, eſſendo ſmontato a Baia per andar a

Roma, ſi marauigliò fortemente della grandezza di Romani - ville di La

Fra l'altre ville vi furono quelle di Lucio Craſſo,e di Lucio Pi tie Craſo »

fone ameniſſime, 8 copioſe di bagni, alle quali Nerone molto e di uti,

ſpeſſo ſolea andare priuatamete ſenza le guardie ſolite . Aleſ- Piſone in

ſandro Seuero ancora vi fabricò vna ſontuoſa caſa per la ma- Baia.

dre. Donde ſi può dire in queſto luogo eſſere ſucceſſi due caſi di caſa della

due Inmperatori degni di notarſi, l'Vno pio,e l'altro empio.Per Madre di

che ſe Aleſſandro vi fece la caſa per la madre , e per ſalute di Alaſ se

quella vi accomodò i bagni: Nerone vi conduſſe la ſua per ve: uero,

ciderla : dalla quale empietà harebbe eſſo hauuto la pena nel -

medeſimo luoco dai congiurati, che volſero ammazzarlo, ſe Pi

ſone ſuo hoſpite, il quale era ancora di congiurati, non l'haueſ

fe diſturbato, dicendo; che li ſarebbe ſtata gran vergogna,ſe

la menſa,S hoſpitio,che ſono tenuti come coſe ſacre, ſi fuſſero

macchiati col ſangue del Principe, al quale buono vſficio, &

opera non mirò Nerone, quando poi ingratamente il fece vc

cidere. Era queſto luogo di Baia molto maggiore di quel , che

adeſſo ſi vede,perche il mare è creſciuto tanto, che ha ſommer

ſo il Lago Baiano tanto nominato da Scrittori, e ſimilmente º, Lago Baia

molti edifici, che hoggidi ſi vedeno ſotto il mare, con vna ſtra- no ſommer

da ſelicata in mezzo. In queſto luogo hoggi è vin ſicuriſſimo ſo. -

porto,8 le caſe ſommerſe ſono quelle, che difendeno da vma ,

arte;ſtima ſi che qui foſſe ſtato il Lago Baiano, nel quale per la Lago Baia.

aſſezza all'hora del mare ſi guadagnò il porto, e ſi perdè il La- no.

go, & gran parte delle habitationi. Queſta creſcenza del ma

re debbe eſſere doppo il tempo di Ottauio, perche ſe queſto
porto vi foſſe ſtato a ſuo tempo, non haurebbe guaſtato Locri-.

no per fare il porto . Hoggi in vna parte del piano che non fù

ſommerſa,nella coſta dei monti,che ſtanno ſopra,8 ancora all'

alto di quelli ſi vedeno gran roine di edifici, le quali dimoſtra

no gran magnificenza, 8 frà le altre, quelle trè fabriche; che gli

liuomini del paeſe chiamano Trugli, opera mirabili,e di grande Trugli,

architettura, le quali è che vſo foſſero ſtate fatte, le opinioni ſon

varie, alcuni dicono,che erano luoghi per ſpettacoli coperti:al

tri per tempi, altri per conſeruare munitioni dell'Armate Ro

mane Mà io giudico, che fuſſero bagni, de'quali ad vn tempo

gran gente ſi poteſſe ſeruire, & che da ogni vna di quelle entra

te, che ſi vedono, ſi entraua in vn bagno, cen diuerſe ſtanze
- C VIC1lle
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rara, a º .º: il bagno de Saluiati, che hoggi ha l'acqua, ſi vede e

i i º che ſtaua dentro vn Truglio ſimile, delle quali hoggi ſi vede ,

º ſolamente vna parte giunta col monte, e tiene la rotondità co

me li detti Trugli, 8 così dentro le ſtanze dei detti Trugli ſi

vedono i luoghi dei bagni, e le forme de le piſcine in piano

delle camere,nelle quali doueano eſſere l'acque calde, 8 che e

il lido di Baia in quel tempo abondaua più di tutto il reſto del

lido dal monte di Paufilippo inſino a Baia, doue hoggidi ſono

tutti i bagni, che ſi vedeno , Et perche ſi legge, che Nerone ſi

dilettaua nella Villa di Piſone à Baia per l'amenità dei bagni,

& ſpeſſo andaua ad habitare in quella, io ſtimo che quello Tru

glio,ch è più ſotto il monte verſo il Sudateio, foſſe ſtato di Pi

ſone,8;"perche non hauteua con la caſa la villa, 8 in neſ

ſuna delle altre trè potena eſſere villa giunta , ſe non à queſto

che viene à ſtare fuora di tutto il luogo, e di più in quel monte,

& per gran ſpatio appreſſo non ſi vedono edifici integri,nè roi

Truglieſi- nati. L'altº ruglio.vn poco più grande che ſtà verſo Baia-,
con, verº giudico che foſſe la caſa, 8 i bagni, che fece fare Aleſſandro per

fo, Baia. ºre- Et queſto non haaeuavilla, ma ſolamente caſa; per

- che ſtaua in mezzo del più habitato di Baia » & l'opra certo è

tanto magnifica, che ſi può far quaſi certo giudizio, che foſſe ſta

ta d'Imperatere Romano. Il terzo, ch'è molto Picciolo a ri

ſpetto degli altri due,donea eſſere ſimilmente bagno, 8 caſa ,

particolare, è publica. Et che queſti edifici; haueſſero ſeruito

per bagni,ſi può conoſcere ancora da che non foro fatti in luo

hi rileuati di bella viſta,mà al baſſo doue l'acque ſcaturiuana.

t quello, che giudico , che haueria potuto eſſere di Piſone ,

il confirmo perche ſtà ſotto il monte , tanto che da vna parte e

ſolamente piglia lume,e dall'altra ſtà coperto dal monte, il qua

Ie viene a ſtare giunto con la muraglia, cºme ſtanno quelle re

liquie del bagno ſegnalato . Et che quello fece sì magnifico

«dificio, e di tanta ſpeſa, ſenza vrgentiſſima cagione non l'haue

via fatto cosi congiunto,e così ſotto il monte- Et la cauſa non

potria eſſereli altro, ſe non per l'acqua calda, che douea in

detto luogo ſcaturire. Et perciò non è dubbio, che non furo

no queſti Trugli fatti ad altro fine , che per li bagni ch'erano

aeli medeſimi luoghi.

C A P. X X I.

Truglio

primo -

Terzo Tra

glio -

Di Bauli.

Terzo di Affato Baia, ſi ritroua Tantico Tempio di Venere, molto

Fenere , rouinaro & ſe ne vedeno pochi veſtiggi,mà riſerba hoggi

raiuli; qui di il nome. Et Poco più oltre è il luogo di Bauli così detto (ſe

diconº - la fama è vera) da i Buoi di Hercole. In queſto luogo ſimil

cate
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re ſtato il

mente à tempº di Romani erano belle: & delitioſe habitationi, i " ,
fra le quali fioggidi ſi vedeno molte fabriche in mare, & inter- i"

ra della Villa di Ortenſio Oratore , della quale fa mentione , di

M.Tutlio,& era lodata dalla bella proſpettina c'haueua. Delle o,ſo

ſue peſchiere qui fi vedeno reliquie molto magnifiche, ſi di fa- Peſci.

briche dentro mare come di Grotte, nelle quali poteſſero i pe 2,enſir

ſci fuggire il caldo,8 meritamente, ſecondo Varrone, poteua- -

riprendere M.Lucullo,che nen hauea fatto alle ſue peſchiere e

luogo coperto per li peſci al tempo caldo - Et da queſta curio- sauti anti

ſità per la ſalute dei peſci, ſi può credere, che Ortenſio haueſſe, fi

pianto per la morte d'una morena,8 all'amico, che li domandò diceva ai

due Treglie dette in Latino mulli, gli haueſſe offerto di dargli , , ,

i dui nuli della ſua lettica più toſto , che le Treglie. Et che Boatia, dai

quando gli amici andauano à mangiare con lui mandata inſino a nºi,
alle piſchiere di Pozzuolo a comprar peſci, più toſto, che com-2 anni,

portare ſi pigliaſſero dalle ſue peſchiere, dalle quali coſe tutte e Erei,non ſenza gran ragione M.Tullio il và toccando ſempre,hora a t

i" inario,hera Tritone , hora beato,e felice e

perche haueſſe il peſce che ſe l'accoſtaria alla mano - In queſto

luogo di Bauli conduſſe Nerone la madre , quando l'andò al

l'incontro, che veniua di Terracina per mare, per farla imbar- .

care, in quella barca che iui teneua apparechiata, fatta di modo,

che come ella foſſe imbarcata ſi annegaſſe,ò foſſe veciſa dal pe

ſo del coprimento di detta barca . Però quella, auiſata, ſeppe

fugire queſto pericolo da Bauli a Baia,facendeuiſi portare in .

vna ſeggia per terra,mà non già ſeppe,nè poſſette quello, che e

le ſopraſtaua da Baia alla ſua villa , perche ingannata dalle lu

ſinghe, e perſuaſioni del figlio al fine montò sù la medeſima bar

ca. Così indarno ſi contraſta al voler di là sù .

C A P. XXII,

Del mercato di Sabbato.

Lle ſpalle di Bauli in mezzo la terra, che ſtà frà la marina

A di Baia,8 quella di Miſeno,ſe vedeno le rouine di molte -

habitationi vinite , le quali hoggidì ſi chiamano il Mercato di

Sabbato. Queſto era luogo, doue ſi celebratiano i giuochi di Giuochi

Minerua,detti quinquatri,per occaſione dei quali Nerone, ac- detti Qain

ciò poteſſe mandare ad effetto quello , che deſiderata,ingannò quatri.

la madre,chiamandola da Roma a vedere queſti giuochi, & ol

tre di Quinquatri in detto luogo ſi ſoleuano fare altri ſpetta

coli, frà quali era ancora il vedere gli huomini caminare ſopra

le corde,ſecondo Cicerone nella ſua Epiſtola familiare dice.

C 2 CA Pa
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c A P. rr 111,

Pelle Ville di Mario, di Giulio ceſareo di Pompeie,

El ſeno Baiano, dice Seneca,che Pompeo,Giulio Ceſare,

& Mario,edificò ciaſcun d'eſſi la ſua Villa, ſopra l'alto

di quelli monti di tanta grandezza, & fortezza, che ſi poteuano

chiamar Rocche più toſto, che ville, 8 hoggidi ſi vedeno le

fabriche, 8 roine di quelle,l'vna ſopra va monte alto, il quale -

ſtà frà il Sudatorio,8 Auerno,l'altra ſopra il monte, che più vi

Mare morcino ſta ſopra Baia : la terza paſſato Bauli, ſopra il più alto di

- 0 , quel monte,che ſtà frà mare morto, e il mare Baiano. Queſta

rilla di non è dubbio che era la villa di Mario , si perche era vicino

Mario, e di Miſeno più delle altre, come che dapoi fù certo Villa di Lucio

Lucio Lu-Lucullo, perche Plutarcho dice, che Mario edificò iui la Villa,

culto. la quale dapoi fù venduta a Cornelia,e Cornelia la vendi a Lu

Villa di cullo. La Villa di Giulio Ceſare era nel monte, che ſtà ſopra i

Giulio ce-Baia, il che ſi conferma per il teſto di Cornelio Tacite, il quale

ſare. dice, che quel ſeruo,che diede ſepoltura ad Agrippina, non gli è

l'hauendo data Nerone,la ſepeli in vno humile ſepelcro nella

Agritpina. via che và dal Lago Auerno à Miſeno, vicino la Villa di Ceſa:

re Dittatore. E queſto non hauria potuto eſſere in nullo delli

trè luoghi, ſe non in queſto , il quale ſolo di tutti li tre ſta nel

mezzo della via,che va da Miſeno ad Auerno, ne alcuno degli

altri due luoghi tiene, che fare con la detta via. Di più ſi con

re»tio di ferma col Tempio di Venere, che li viene a ſtar di ſotto, dalla

quale Giulio Cefare perſaafo eſſere ſtata ſua antica madre, era

grande oſſeruatore, donde à ſuo honore edificò diuerſi ſcºpi,

& fra gli altri vno nella piazza noua di Roma,che eſſo fece,la

quale chiamò dal ſuo nome , 8 la conſecrò à Venere . Et poi

che le due Ville di Mario,e di Giulio Ceſare, per le ſopradet

te raggioni, ſi ha da giudicare eſſere ſtate nel monte ſopra Baia

villa a Pa frà mare morto,e'l ſeno Baiano, quella di Pompeo verrà ad eſ

peo Magno ſere ſtata poſta ſopra l monte frà Auerno, e'l Sudatoio, che è il

terzo monte alto. Et oltre à confermatione di queſta congiet

iMagnarel-tura vi correno altre; cioè,che per publica voce ſi afferma che

4 r, ottanta anni ſono, in queſto monte fù ritrouata la ſtatua di Pom

peo,S vn luogo molto vicino a queſto monte ſi dimanda hog

gidi Magnarello, che pare voglia ſegnare quel Magno.

C A P. X X I V.

De la Villa di L. Lucullo,di Piſcina mirabile, ci delle

reato Camerelle, che ſono in Baia.

C Qme di ſopra è detto la Villa , che edificò Mario in quel

2. n t ra .

alto
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alto trà Baia , e mare morto fù venduta a Cornelia quale la

comprò Lucullo,e queſto la fece aſſai più magnifica, che non ,

haueua fatto Mario, ne Cornelia , perche non contento de gli

edifici di Cornelia, e di Mario, vi edificò Piſcina mirabile L.,

nell'alto ſopra mare morto, ſopra la quale Riſcina fece vina ſon-ºg º 3

tuoſa caſa: & queſta fù quella che ripreſo da Cicerone, 8: da º?
Pompeo,che haueſſe fatto la caſa in Fraſcati ſolamente per l'E- Piſcina mi

ſtate, diſſe hauerne fatta vn'altra nel più ameno luogo di tutta , rabile, la

Italia. Vi fece magnifici horti in piano, circondati di mura “iº
glia, i quali hoggidì ſi diſcerneno,S facilmente ſi conoſcono, 8: è ſoſtenuta

ſe non volemo dare tutta la lode della magnificenza a Lucio, ºº
ne potremo far parte ancora a Valerio Aſiatico, al quale per- " d"

uennero tutti gli horti Luculliani. Et quando Claudio mandòº º,
il Tribuno con tanti Soldati, che parue ſi andaſſe all'iſpeditione ghi tre pal

di vna gran guerra,lo ritrouò negli horti Luculliani a Baia, ii lunga
quali,dice Cornelio Tacito, che marauiglioſamente coltiuaua.E i", mi 25 o

ſi può ben credere che Valerio coltiuaſſe bene gli horti,poiche º .
quando coſtretto da Claudio , che ſi elegeſſe la qualità della , li ſi

morte, prima che ſi ammazzaſſe, volſe vedere il luogo dous , ".".
ſi hauea a bruſciare , 8 eſſendoli parſo troppo vicino ad alcu- “ “ “ni arbori,li quali faceuano belliſſima ombra,dubitando, che per ri ", 4o» -

la vicinanza del fuoco non pateſſero danno, e ſi giaſi ia"ioumbra, ordinò che'l rogo ſi ſcoſtaſſe dal luogo, oue l'hauean ,: iar ,

poſto. Huomo certo per la ſua coſtanza, e ſicurezza, degno di º, ".
memoria, e tanto più, quanto , che la bellezza di quelli horti ggi a "
cauſatiano la ſita morte. In queſti medeſimi Luculliani ſono ſi-" a 4 -

milmente quelli edifici, che ſi domandano le cento Camereire. º terra.
Queſte ſerueuano per conſerue di acque; e come non ſtanno v.. orti Lga -

nite ne con quella caſa, che edificò Mario, 8 Cornelia, ne ,

con euella,che edificò Lucullo, ſi può dire eſſere ſtate fatte ad to Cai

vſo del coltiuare degli horti. Hauea parimente queſta Villa , rell nebelliſſime peſchiere, delle quali ſe ne vedeno hoggi grandiſſimii s iº:

veſtiggi, nel ſeno Baiano più oltre di Bauli, & vi ſi vedeno an- i iº
cora le grotte del monte piene di acque,perche i peſci haueſſe- q ll -i

ro doue ſtare l'Eſtate al freſco. Et ſecondo Varrone, quando quelle del

Hortenſio diceua male di M. Lucullo, che nelle ſue peſchiere , cap.4,

non haueua fatto luogo è i peſci per l'Eſtate, lodaua Lucio Lu- Peſchiere,
cullo, il qual diceua, che dopo l'hauer nel ſuo Napolitano ca- 2bere:

nato il monte, e data commodità à i peſci,doue poteſſero ſtare ,

l'Eſtate non inuidiaua à Nettuno della bontà dei peſci . E per

ciò haueua ordinato a ſuoi Architecti, che conſumaſſero tutto

il ſuo danaro, per fare nelle peſchiere, che hauea a Baia,luogo,

coperto,oue poteſſero ſtare i peſci l'Eſtate al freſco.

Sumano. rº.

cullani -

Per le cera

-- - CA Ps.
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C A P. X X V,

Del monte Miſeno della Grotta Dragonara, d della

Villa di M.Lucullo.

Monte MiD All'altre parte di mare morto, ſtà il monte Miſeno, così

ſeno. detto dal Trombettiero di Enea,che qui mori, come poe

teggia Virgilio, il quale aſſai agarbatamente cd tale inuentione

colori il ſito di queſto luogo . Percioche Miſeno ſtà poſto di

erotte del ſorte che raſſembra vna Trombetta. Sotto il medeſimo colore

Monte Maºſi che fauoleggiaſſe ancora di Gaeta, facendola Balia

ſeno - di Enea per la gran quantità di latticini , che in que'tempi di

G,a Gaeta ſi portauano a Roma. Sono ſotto di queſto monte tante
Dragona- catie , 8 grotte,che ſi puòdire eſſere ſtato quaſi tutto voto. Frà

Pa . le altre vi è quella belliſſima conferua di acque, che hoggidì ſi

tiri la chiama la grotta Dragonara , 8 al piano de la radice di detto

,man, monte,frà il mare morto, 8 quello verſo Procita era la Villa

r,- di M.Lucullo,nella quale mori Tiberio Imperatore: le cui pe

, ,- ſchiere ſi vedeno ancora nella parte del mare verſo Procita -

chonibus , Et la grotta Dragonara tengo per coſa certa , che foſſe ſtata

fatta da M. Lucullo, e che de le acque conſeruate in eſſa, ſi ſer

d'acqua. ººpº fontane ai luoghi delirioſi vicino al lito del mare, de

Sù queſto quali, non ſono molti anni, che n'hò veduti acquedotti, che -

m, , veniuano dalla detta conſerua, alle caſe maritime, è per auenti

ra,che fù opera di M.Antonio il quale fu patrone di tutto, è diara dico vn - - -

alla rerre parte del monte Miſeno,come ſi raccoglie da M.Tullio.

Faro nomi

nata, done C A P. X XVI.

i" pel sepolcro di Agrippina,e della ſua villa.
il fuoco, ac- -

cioche iva TS Rà Miſeno, 8 Auerno, ſi vedeno reuine di fabriche,ben

ſcelli pigli- che non molto magnifiche & in queſto luogo ſi ſtima,che

aſſero di foſſe ſtata ſepolta Agrippina. Perche è nel mezzo di Auerno,

notte la R& di Miſeno , & preſſo al monte, oue era la Villa di Ceſare e

drittura Dittatore,doue Tacito dice, che il ſuo ſeruola ſepeli , 8 non

del porto. lungi da queſto luogo douea eſſere la ſua Villa: Perche, quan

do la volſero vccidere in mare, i Barcharuoli, che la ſaluaro per

sepolcro di portarla alla ſua Villa, l'intromiſero prima nel lago Lucrino,e

Agrippina di là alla villa, la quale ſecondo queſto non potea eſſere altrolie,

che ſopra il bagno de Saluiati, nel quale luogo ſi vedeno belli,

e grandi edifici, degni certo di tal donna, 8 pochi anni ſono vi

toro ritrottate belle colonne, 8 ricchiſſimi pauimenti marmorei

di diuerſi cºlori & vna colonna verde, che ſtà hoggi in vno de'

Giardini di Pizzofalcone,

- v.

stoe ma al t

CAP,
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C A P. XXVII.

De la Villa di Seruilio Vacia.

N Rà Cuma,8 Miſeno, il Freto di Procita, e'l Lago della Lago della

Colluccia, era la ſontuoſa villa di Vacia, tanto celebre oue Coluccia

fivedeno hoggi ruine di magnifiche fabriche. Secondo Seneca, atteamate

& altri,douea eſſere ameniſſima villa, ſe le acque correano, co- detto Ache

sne Seneca dice & che quelle della Coluccianò haueſſero cau-ruſia.

ſato la putrefattione,che hoggi cauſano. E perche Seneca in -

vna ſua fettera riprende Vacia, che come otioſo, foſſe andato a

ſepelirſi in queſta villa, ritirandoſi da negotij - Non laſcierò di

dire, che ſe egli haueſſe ben conſiderato l'inſtabilità della for

tuna,e come à lui, che ſtaua in quel tempo in proſperità, di fa

cile l'harebbe potuto ſuccedere quel , che l'intrauenne, quando

Siluano Tribuno primo entrò a notificarli la morte, harebbe »

concorſo con l'opinione di coloro, che diceano, che ſolo Va

cia ſapea vuere al mondo - -

C A P. X X VI II,

Di Cuma,di Arco Felice, de la Grotta di Pietro di

Pace,e de la Grotta di Napoli.

Reci non contenti di ſtarſi nell'Iſola d'Iſchia, e di Procita,

I paſſare in terra ferma, 8 all'incontro di quelle frà il ma- Cuma.

re, e l'alto del vno di quei monti, che ſono frà Auerno,e'l mare,

& delle due valli che ſcendono dall'alto di detti monti verſo il sum. to- r.

mare, edificarono la Città di Cuma, 8 volendola far forte,ta- pag 11. &

sgliarono il monte, nel quale alla coſta verſo la marina , haue- 12.

nano edificato la Città , da la parte del Lago Auerno , di tal

modo, che con poca muraglianella cima del monte fecero al

riſſime mura. E perche queſto monte all'alto era diuiſo per fa

re la piazza dietro alle mura , che ſi poteſſe corrrere per tutto

allali di quella, doue era quel vacuo , che diuidea il

monte,vi fecero va arco, che ſerueſſe per porta al baſſo,8 l'al

zarno tanto, che con l'altezza di quello, e degli altri archi, che

fecero ſopra, vennero ad egualare la" , e la piazza di

dentro, talmente che dall'Vno monte all'altro ſi andaua per vna

piazza piana,e queſto ſi chiamaua Arco Felice. E ſopra le val- Arco Feli

ii,le quali ho detto che naſceuano dal detto monte, 8 andauano ce.

verſo il mare, edificarono groſſe, 8 alte mura, 8 delle valli

vennero è ſeruirſi per foſſi, 8 così vennero a ſerrare, di modo, Caſtello di

che non ſi potea paſſare, ſe non per mezzo la Città, 8 per tal Cum a.

cauſa Giouenale chiama Cuma; porta di Baia . Dentro queſto
- (ArClºl
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circuito ſi vedeno hoggi delle ruine di caſa, Tempi, e conſer

ne d'acque publiche, tanto ſpeſe, che ſenza altro in vederle

ſi può far giudicio , che foſſe ſtata vina Città molta bene ha

bitata. Sopra il lido del mare, e nel mezzo delle muraglie, che

ſi portattano infino alla marina, vi ſorge vin monte , ſopra del

quale hoggi ſi vedeno reliquie di muraglie, le quali io ſtimo, che

nò foſſe opera molto antica,si per la forma di vno antico Caſtel

Caſtello di lo & degli edifici, che dimoſtrano eſſer coſa moderna come che

Cama nò ſi troua ſcritto in Cuma eſſer ſtato Caſtello, e perciò giudice

che ò Barbari il fecero, poi che Gothi, e Longobardi fecero

capitale di detta Città,ò vero per le gra ruine, che quella città

pati,hauendo perduto quaſi tutti i cittadini, quei pochi, che vi

rimaſero ſi foſſero ridotti ad habitare ſopra quel monte, come

Grotta di nella più forte parte della città, non potendola guardare tutta
Pietro di Et Ariſtodemo, poiche volſe eſſere ſicrudele tiranno di quella,

pace Siim. harebbe fatto ſauiamente, ſe in queſto monte haneſe fatto va

rom. 1 pag. caſtello per habitarui ſicuro. Dentro il diſtretto di Cuma e

292. vna Grotta grande , la quale hoggi ſi chiama la grotta di Pie
- tro di Pace, la quale è molto antica, e tengo, che foſſe ſtata fat

ta per andare da Cuma al Lago Auerno,fenza ſalire e ſcendere

per quel monte. Al medeſimo vſo tengo ſimilmente, che foſſe
Grotta del ſtata fatta la Grotta , detta della Sibilla , per paſſare un piano

la srl.tcm Pº º º d'Auerno al lago Lucrino, & alla marina di Baia- ,

1 pag. ss. per non ſalire, e ſcendere quel ſaſſofo, & faſtidioſo monte; e

86. & idella medeſima opinione mi pare che ſia Strabone. Da queſte e
o 7 Grotte, opere di Greci , ſi puo ancora far giudicio , e conguet

3o7. tura, che da medeſimi Greci fuſſe fatta la Grotta frà Pozzuo

lo,e Napoli dapoi che da Cuma paſſarono in Napoli, per fuggi

re i faſtidio del monte, e godere la comodità del piano, la quale

crotta di Grotta, ne tempi dipoi, da gli altri Prencipi è ſtata accommo

data di maggior lume, & altezza, tenendo per falſa l'opinio
Nap. Siim. - - - - -- -

ton. 1 pag." di quelli, che dicono, che l'haueſſe fatta Lucullo, o Cocceio.

29 2 - Qi è quanto ſi troua ſcritto dal Loffredo intorno alle Antichi

tà di Pozzuolo,e suo diſtretto. Reſtarebbe ſolamente il cap. 29.

oue ci và diſputando del ſito di Palepoli; Ma, e perche ciò

non ſi atpartiene a dette Antichità , e perche la di lui opinione vie

ne eppugnata dal Summonte, leggaſi queſto nel cap. 3. del tom. 1.cue

diffuſamente dell'una, e dell'altra opinione ſi tratta. Et in ſuo luo

4 º ſoggiungerò l'interpretatione di molti nomi de già dettº Luºghi

ſecondo il lume che ho potuto, hauere da Leſſici Greci, facendo,men

ricº a alcune altre coſe dal noſtro Autore taciute, conforme hò fatto

ſin'ºra nelle Margini del ſuo eruditiſſimo trattato.
l

CAP,
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- C A P. X X 1 X,

Della Interpetratione di molti. Nomi degià detti luo

ghi con altre oſſeruationi.

A Città di Pozzuolo hebbe queſto nome dà latini, e per esseus
che abbonda de'pozzi,onde l'acque ſulfuree ſcaturiſcono,

e per la puzza del Solfo. Dieti Puteoli, vel è puteorum copia aquis

calidis ſcatentibus, vel è putore aque ſulphurate. I Greci gl'im

poſere nome dica archia , che ſignifica giuſto gouerno dalla pa

rola greca dicaos, iuſtus, & archia, imperium . si dice ancora

riicarchia. Poco diſcoſto da Pozzuolo vicino al Ponte, vi è vin

monte di duriſſime ſelci,ch'oggi ſi chiama, i ſaſſi. Anticamente

nomauaſiolibano Voce greca, compoſta ab olas totus, 8 i ben- Monte oli

nytae, che ſignifica eſtintione, quaſi monte eſtinto , cioè che

più non ſerve alla coltura altri dicono i banca ſterilis, ma di far
non sò in qual leſſico l'habbiano ritrouata. Vi è vn altro monte ſi

detto Gauro, i gauros, che in greco ſignifica Superbus , elatus , Monte Ga:

eſſendo egli aſſai ben alto, le cui falde ſi ſtendono inſino al ter , atti
ritorio di Cuma,e d'Atlerno , toccando anco con vn lato quel- dett, E,

lo di Baia. Statio lo chiama Baccheo dalla abbondanza delle taro,

viti, ch'egli nutrina , hoggi è tanto ſterile, che è ragione lo

chiamano monte Barbaro. Eui vn'altro Monte detto Ortodo- Monte or

nico& è voce latina compoſta da hortus , & domnicus horto del tedonnicoSignore, perche in quel monte era il Giardino del Veſcono, 8. o

la

Dicarchia,

Dicear

chia,

bano, hoggi

in quello vin bagno frequentatiſſimo.

Amphitheatro è voce greca, compoſta da amphi,e theatro, luo- Amfiteatro

go di ſpettacoli, quaſi dica luogo da veder ſpettacoli , che và det, celi.

in giro, e detto da Paeſani celſeo, la quale io ſtimo voce greca, ſio.

appreſſo de quali vn certo pane de forma rotonda, detto Colix .

La Solfatara, così detta dal Solfo,di che abbonda, fù detta- selfatara.

ancora momees leucogei della parola greca leuces , che ſignifica- Monti leu.

bianco,vt leucopetra, Pietra bianca,luoco vicino Napoli. hels- cogei. Faro

be ancora nome forum vulcani, intendendoſi Volcano per lo di Polcano.

fuoco. Molti ſcrittori la chiamorono. Campi Flegrei della vo- campifie,

ce greca phlegein, che dinota ardere , onde è il noſtro verbo grei

latino Flagro. Dalla Solfatara partito,e facendo la via vecchia Eago d'A.

di Pozzuolo, trouaſi vn lago di forma circolare, d'ogni intor- gnano.

no rinchiuſo da monti , nomato Agnano , così forſe detto dal -

Verbo greco agnizo , che vuol dire Purificare , perche iui ſi

ſono ſempre purgati, e maturati i lini; è pure è così detto iro

nicamente dalla greca voce Agnos, che ſignifica, Purus, eſſen

do eglia tutto impuro, e pieno di fango, e di arena, ſtanza di Monte Spi

raºocchiº, ſerpenti. Poco di ſopra è il Montespina,cosi detto na summ.

Prima, dalle ſpine,habitationi di Vipere iohora èal" ri- 324-tem. Ii

- - CIOtto
- -
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dotto alla coltura, che è il più bello degli horti di quei diſtret
ºtO .

Verſo Settentrione vi è vn luogo tra Monti quaſi lo ſpazio di

ſei miglia rinchiuſo, che pare vi Amfiteatro , ſonoui Selue,

che nodriſcono Cerui, cignali, 8 Vccelli la maggior parte de

- i" ſono quelli, che da latini ſono detti Aſturi, dalla Caccia

e'quali il Iuoco hà preſo nome d'Aſiruni, è struni , com'altri

feriuono, è queſta ſelua riſerbata alla Caccia Reggia,e ſarà ſem

pre celebre, per la magnificenza d'Alfonſo, che fece pompa in

tal luogo, come ſi legge nel Summ. tom. 3. lib. 5. pag. 133.Ca
minando poi da Pozzuolo per la via, che conduce alla Chieſa

academia della Nontiata, ſi ſcorge non molto lunge da quella la Villa

di cicero- di Cicerone, detta Academia, perche fatta ad imitatione di
ze a quella d'Athene,c'hebbe nome dall'Ereo Academo. fù queſta

Academia di Pozzuolo celebratiſſima per lo Portico, e per il

Tripergula ſuo boſco - Tripergula è voce greco latina così detta da trèſtan

ze, d tuguri, che ini ſono per i bagni,compoſta da tris greco,

che ſignificatrè, e Pergula, che in latino dineta tugurio.

zago d'A- Auerno è detto dalla voce greca aerno , che ſignifica ſenza

rierno. Vccelli; impercioche quando queſto lago era circondato da

foltiſſime ſelue, non potendo euaporare, ammazzaua coi ſuoi

vapori tutti gli vecelli,che li uolauano di ſopra, come accenna

lib. 6. Luc. Principio quod Auern a vocant n 5 nomen id ai re Impoſium eſt,

quia ſunt auibtes contraria cunctis.

Alla man ſiniſtra di queſto Lago (come dice il noſtro Atr

onde ſia tore) ſi ritroua la Grotta della ſibilla, donna così detta della

detta sibilº parola eolica syus che Significa Dei, & butin che ſi eſplica con
le ſiglio. Perche la ſibilla è quella , che riferiſce i conſigli delli

Grotta. Dei Hà queſta Grotta più ſtanze, alle quali ſi entra per vina

della ſibil- via intagliata nel monte, larga. 14. palmi, & altretanti alta »
a , Iungo 532. per la quale ſi giunge ad vn vſcio onde per vin altra

via à lui vguale d'altezza, e larghezza ſi va a due ſtanze, l'Vna

delle quali, cioè a mali deſtra è largo piedi 8. Iunga 14- & alta

13.hà nel riſcòtro dell'entrata a guiſa d'vn letto; & da quello,

c'hora ſi vede dimoſtra eſſere ſtata belliſſima ſcorgendoſi aneo

ra il Cielo con qualche parte d'azzarro oltramarino, 8 oro, e

le parete di vaghe pietre di diuerſi colori,con il ſuolo ſimilme

te di picciole pietre s lauorato alla moſaica, l'altra ſtanza a

man ſiniſtra è 25, piedi lunga, e larga ſei, e così queſte, come

altre ſtanze, che in queſta Grotta ſi vedono, e commune opinio

ne, che ſiano ſtati Bagni, come appare da vna di quelle fatta è

guai ſia la guiſa di cappelletta 1o piedi larga,e 6. lunga, 8 altrettanti alta,

tera Grot- che nel ſuo mezo tiene vn picciolo laghetto d'acque tepida,oue

ra della ſi- ſi ſente caldo ſi grande, che chi vi entra forz'è che ſudi Laon

è ila. de (come dice il noſtro Loffredo nel fine del cap.2S.)tutti con

- uengono ,

Aſtruni
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uengono, che queſte camere ſiano ſtati Bagni e la Grºtta ſia

ſtata fatta per andare da Cuma a Baia, poiche i vede eſſerella -

tramezata da vn muro artificiale, e che menata piùauanti dal

che s'inferiſce non eſſer queſta la Grotta della ſibilla , ma gºl:

la ſotto l'antica Città di Cuma, doue verſo Oriente ſi vede º

ſolo ſuo frontiſpicio perche la Grotta cadde a tempo, che Cº:

mafù aſſediata da Narſete. Eui in oltre va Monte, dettº º atona.
Monse Chriſto, dalla voce greca chriſtos, Scritta con l'itº che Chriſto

vuol dire buono, vile forſe per la fertilità,c'haueffe hauutº tal

monte. Il Volgo però ſcioccamente tiene, che quella parola- Sciocca opi

Chriſto, s'intenda per il noſtro Redentore, dandoſi a credere», det

che il riſuſcitato Chriſto, tornando con i Santi Padri dal limbo

vfciſſe per il Lago di Auerno, che poeticamente s'intende per

l'Inferno, e per quel monte ſe ne ſaliſſe al Cielo ; tenendo per

vero quel che da Poeta laſciò ſcritto Alcadino - Eſt loans fre- -

git, quo portas Chriſtus Auerni, & Sangiostraxi lucidui in de Patres, - -

Altri lo confermano con l'autorità del Villano, il che quanto ſia

falſo ſi potrà vedere nel ſeguente Trattato de Bagni , doue lui

non fà mentione di tal coſa, ancor, che ingiuſtamente altri lo

facciano autore di ſimili ſciocchezza. . Pulude A

Frà Cuma e Miſeno giacevna Palude, detta da Greci Aeº- ciruſia,
ren, & Acheraſia Palus, voci compoſte da Achecs , che ſignifi

ca dolore, e Rheon fiume, quaſi fiume di dolore: Sorti queſta

Paludevn tal nome dalle ſue acque, che per eſſere di colore

ceruleº atterriſce chi la vede Hoggi i Villani de luoghi con Lago della

ticini la chiamano il lago della Coluccia, e ſe ne ſeruono per Coluccia.
maturarui i lini - - - -

Baia è così detta dal verbo latino baiulo per le merci da im- Baia.

barcarſi, che iui ſi portauano. Altri dicono da Baio, compagno

d Vliſſe, che fù iui ſepolto: qui vi ſono de'Trugli , cosi detti Truglio.

dalla voce greca trogli, che ſignifica Cauerne, e forami , come -

quelli, che ſono nelle fabriche antiche, e muri rouinati. Bauli Bauli.

hebbe tal nome da i buoi d'Ereole,che lui dimororono, ſi dice º

ancora Beaula, & Boalia. Altri lo chiamano Vacculum s à Vac

cis. Seruio lo nomina Baculei - Miſeno,

Il Promontorio Miſeno,fù così nominato da Niſeno trom

bettiere d'Enea, che vi fù ſepolto. In cima di queſto Monte e

vi era vna Torre detta Faro, dalla voce greca phane, che ſigni Torre di

fica Lucido, mutata n, in, r, diceſi Faro, qual nome, ſecondo i Faro.

Grammatici; ſi può dare ad ogni Torre, che co'l ſuo lume di

moſtra il porto a nauiganti. Papin. Luminanctiuage telit Pharus Grotta

«mula luna. Nelle viſcere di queſto Monte è vna Grotta der- Dragonara

tº Tracbonaria, è trachenibus, hoc eſt aquarum meatibus. Hoggi

ſi dice Grotta Dragonara. cuma riceue tal nome dal greco cuma.

verbo Koiman, che ſignifica dormire, poi fù edificatai" -
2 'au

Polgo -
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l'augurio dºvaa donna grauida, che in quel Luogo dormira. Al

si dicono che ſia detta dalla voce greca Kgmata, che ſignifica
ºnda per eſſere il proſſimo fido ſaſſofo, e pieno di continui ſco

saluad, gli: fra i quali tuttavia ſi frangono l'onde del mare. Trèmi
glia vicino cuma fu va Luogo ſacro,chiamato la selua di Hami,

i. º era ancovna Città di tal nome, dagli antichi latini detta
- - - -- ſelua,fù chiamata sacer locus, e ne fà mentione Tito Liuio, nar.

rando la battaglia quiuiauuenuta trà li Cumani,e Campani Ha
mi ini" con l'aſpiratione, e ſenza, ſignifica la falce da mie

- tere, forſe tal ſomiglianza haueua è la felua,ò la Città.

Zinterno, Linterne fù vna Città frà Cuna,e Volturno, detta da Ouid.

15.Metam. Linternum Lintiſciferum, forſe per la moltitudine di

lit.s queſti arbori, che vi naſcettano, gli erano d'intorno molti ſta

gni,onde Sylpreſe occaſione di chiamarla paluſtre. Stagniſgue,

Torre di Paluſtre Linternum. Hoggi in tal luogo ſi dice Torre di Patria, il

che onde ſia auuenuto legginel Summ.tem.1.cap. Io, pag.27e.

il quale fà anco mentione del Mar morto nella pag. 273 Trà le

ruine di Linterno è vn fonte, la cui acqua ſi legge, che inebria

ma ; Ma al preſente ha il guſto d'acqua dolce, e non fà il detto

Tritulo effetto, anzi,beuuta,ſana il dolor di teſta. Frutulo, luogo doue è

il Sudatoio,è così detto dal greco ordinale trites, che vuol di

re, tertius, 8 hà ſortito tal nome perche il ſuo bagno, e ſudato

io,hà virtù di ſanare la terzana;Altri dicono la quartana Mà che

bà che fare tritos con Tetarſos .

Patria.

Mar morto,

seguita vno Trattato de li Eagni de Pozzuolo, e de

Trepergule,c de Agnano,o di tutti le confini, nel

guale per recreatione de le gente,eoſi bre- º

- ue da molti libri è tratto

pER LO GENEROSISSIMO MISSER

IOHANNE VILLANO.

Prefatione.

Ltre il Villano,hanno ſcritto de Bagni di Pozzuolo Saua

narola, Franciotto, Eliſio, Mengo, Vgolino, Bartolºmeo
Turinereſe, Mazzella, Capaccio,e Mormile in Proſa; Alca

dino, S. Eſtaſio apportati da Franceſco Lumbardo in Verſistº

ri i quali ſi coformano con il Villano, che alla ſchiettº nella ſua

Lingua materna per vile de Napolitani, e foreſtieri deſcriſſe le
loro virtù, le quali ſono così marauiglioſe, che Alcadino, ſcri

uendo ad Enrico Seſto vn Poemetto della virtù di detti bagni»

così ne ragioni - - --

- In
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Inter opes operum Deus eſt Laudandus in illis ,

In quibus htiniana deficitartis opus. -

Res ſatis eſt dictu mirabilis, horrida viſu,

A Phlegetonteo preuenit amne ſalus.

Nam qua defunctosaqua feruens vrit in imis,

Hac eadem nobis miſſa miniſtrat opem.

Catera cum fictis curentur Regna Syrupis

Balnea,qua curant, Terra Laboris habet.

Vos igitur, quibus eſt nullius gutta metalli,

Qserite, qua gratis auxilientur,aquas-.

Quarum virtutes & nomina, Maxime Caſar,

Praeſens pro mira laude libellus habet. -

Quali verſi,per eſſere elegantiſſimi a beneficio de ſtudioſi hè,

tradotti in tal modo. -

Trà le douitie Dio ſplende de l'opre,

In cui de l'Arte humana opra non ſia.

Merauiglia,& horrore a gli occhi ſcuopres.

Se Flegetonte à noi ſalute inuia

E l'acqua, che la giù li rei puniſce

Mandata a noi potente aiuto offriſce.

Co'I farmaco ſi cura in ogni regno,

La Terra di lauor co'l bagno ſana;

Deh venga chi de l'ormai vidde vn ſegnos,

Che ſenza ſpeſavn acqua tal rifana.

Li cui Nomi, e Virtù, Ceſare inuitto,

Nel libro,che t'inuio,tutto hò deſcritto .

Auerta il lettore, che ſe trouaſſe qualche parola, nella quale ſi po

teſe giudicare qualche error di ſtampa, non è così; perche dell'iſteſo,

rzedo ſtà nell'antichiſſimo Teſto del Villano, che è il ſeguente,

Dello Bagnio secco dello sudatorio

de Agnano.

LSudatorio de Agnano è vm Bagnio,doue ſe intra iacendº, guſtosa.

º en el quale bagnio, che ce intra ſente li ſtibſcripti Benefi- datorio e

cii. Euacua li humori, allegreſſe el corpo, reſtaura li macri» & da tutti co.

debili, conforta lo celebro,deſicca le piage,digiuno lo corpo, noſtiuto, é

fà vtile aia podagra - - è invſo mel

Dello bagnio, chiamato la bolla, to frequite,

I Vaa acqua,la quale ſe chiama la bolla, dreto la montagnia Dieſi vol

della Solfetara per la via,che và ad Agnano ad Pozzolo, garmente '

doue naſce in pocho de loco. Annetta la teſta , è el capo,tà li la villa, é

occhi ſutili ad vedere , purga la matrice, leua lo male della - è da tutti

cella del cerebroscuralo ficato, 8 melza, 8 fà ſtareºhomo conoſciuto,

- - Olte,
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forte & allegro, 8 non fi hauere dolore de denti, ne nulla ,

voltatione deteſta tanto è perfecta queſta acqua Solforea,che ,

ogni perſonaperi" ancora moderana ſe va ad lauare

lo capo del dicta bolla, tanto è experimentata, e bona.

Dello Bagno delli Struni.
Ticono, che Q Bagnio delli Struni,è vna vtile, & perfecta acqua. Che

1". La laſebagnia ſente li ſubſcripte benefici. Chi è reumato,
gno,eſſendo ºcura, e chi leuma aſſai,lo purga, conforta e celebro, e

"" chi a maledeochi loSana Stregne ei fuio del corpo, con
ºpº ºlſ fortali denti, adoba la loquela , & lo fiato, 8: le granze dei

i.fii nerui; fà ſincera la voce, la vuula della bocha ſi foſſe caſcate la

- torna alo loco ſuo,fà legio el pecto,incits lo apetito,leua la piº

º gricia da lo infirmo, lena di faſtidi da lo ſtomaco , el polmone e

- recrea da letoffe, fa caldo lo corpo, che è dematico, 8 aqua
l'acque di tico » & tutti li mali de fleuma, & de reunia tolle.

queſto Ba- Deſo Bagnio defore lagrocta.

gºººººº T. Paſſata la grocta la via dello mare, quale ad beuere è dul
teuoliſſima - - - - - - -

è ſi ſi ciſſima, ha le Snbſcipte vertute. Primo refreſca li membri

tracciata ,

- la febre . Ai: nnone ato lo to marz
ai nuouo. la febre. Aiuto lo polmone leſo, e maculato lo ficato marzo,

fà ſano, cura lo pecto, letta la debilità dello ſtomaco, è vtile e

ala toſſe, ſana la tingua , S: chi foſſe Idropico, non vada in tal

Palgarmè- bagno.

re Bagno Delo Bagnio della Tuncara.

delli Gium - - - - . -

cui asili DEr quella via della marina che và ad Poczollo,ce ſono ion

inamorati chi & là è vna aqua, che ſe chiama do Bagnio delalonca

di quei ra, è vile a le coſe Subſcripte Fà leta la mente, fattoriſſe lo

ara perſa, homo ad eſſere allegro, Ieuali Soſpiri confunde dal core, pro

ogna ci sia uoca la luxuria, & fà forte li reni ad eſſere galiardo con don
dicono ſe ma, conforta lo ſtomacho, Chia curta la vita le favtilità - Fa

ſerſi ritro- forte le forze dello ficato - Falo home graſa leualaifebre era:

A4ato ctica, & proiede, che la cotena della teſta non ſe extenua. E

vero bagnio de inamorati.

Volg.li Ba- - Della Virtù dello bagnulo.
gniuoli, o il -

Eagno del. 'Alla marina del monte de Olibano coſi chiamato,vno Ba

la spiaggia L gnio chiamato lo Bagnulo, che non Solo conforta ſi infir

è notiſſimo, mi , ma tene allegri li Sani,8 è vtile alliSubſcripte coſe. Com

& è ſtato forta la teſta , lo ſtomacho,& tutti li membri , leua lo Panno

ſempre in- dalliochi º reſtaura li conſumati de la febre, guaſta la febre

uſo. quartana continua, S. cotidiana , libera lo infirmo de ogni do

- - - - lore,

caldi, 8 deſſicati. Aſſetta li membri turbati, 8 facti debile dal
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ſore, che procede defebre, 8 e tanta virtù de queſta aqua del

Bagnolo, che più la vſauali Napolitani, che nulla altro aqua
de Bagno. º

Delo Bagnio dellapetra.

e Lla pedamentina dela predicta montagnia appreſſo la ma- 3gº º

A rina acoſto lo Bagnolo vina altra aqua , ouero Bagnio , nºtiſſimo 9

chiamato lo Bagnio dela petra, che è bona alli Subſcripti in- ºººº

firmità. Ad male de petra, che la rompe. Prouoca la virina , fººta

monda lirini,caza fora li virga le arenelle,leua la teſta dali do-º º

lori, leua le machie dali ochi, reſtituiſſe lo audite , e leua lo

fuſſo dello ſono dallo audito& ſana allo core, & allo pecto.

Et chi veueſſe de tale aqua calda , troua annettato delle inte

riore - -

Dello bagnio chiamatoſubueni allo homo.

Llo capo dellaltra marina, che ſparte la montagna,de la s,"
A. quale marina ſe va ad pozolo,ce e vna aqua, quale per le bu "",u

ſue mirabile virtù,è chiamata,aiuta, 8 ſubueni allo homo,tenei"

neficio, 8 aiuto. Leua queſta aqua la triſtitia dello animo, leuaº"

lo defecto dello ſtomaco,& ſillo conforta, 8 fallo hauere ape- 2 molto fr

tito. Anetta lo ficato, & la milza & allegra lo ventre pieno, º
de fecza,clarifica la voce,leua lo dolore dele podagre vehie r, i".toſipa
& li adolorati fa hauere requie, 8 ogne parte de dolore leua. re in uſo
t" la dicta aqua ad chi foſſe debilitato de membri, pre in uſo -

o de perſona, perche lo reſtaura. - -

Dello bagnio ortodonico.

I queſto bagno, e del Seguente non fà mentione alcuna il

D Villano, come ogni curioſo potrà vedere nel proprio

originale - Ne ſi può giudicare, che eſſendo libro antico vi

manchi qualche carta , perche ſe ciò fuſſe ne mancarebbero

più di due, imperciocche ogni carta ne contiene ſei, e ſette, e

ue n'è di dieci.Ma perche queſti ſono bagni notiſſimi, per non

mancare in queſti , ſcrinerò quel chene dice Franceſco Lom:

bardo, & altri. - -

7 tile,e mirabile è l'acqua del bagno Ortodonico, nel quale

V ſi diſcende per molti gradini, 8 hà l'ingreſſo dalla parte

Auſtrale. Laonde non è bene entrarui quando ſpira il veto Au

ſtro, perche il calore ributtato dentro dal vento non potendo

euaporare ſoffocarebbe chi vi entraſſe-Mà l'acqua, camata fuo

ra, riſtora i corpi conſumati dalla febre, toglie via la nauſea,

conforta lo ſtomaco, diſſipa le febri effimere, 8 erratiche, e

che tirano a far diuenire tifico - - -

- Pelto,
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- Dello Bagnio di S. Anaſtaſia.

28agno nº-D Alla vicinanza, che ha queſto Bagnio alla Cappella di S.

siſimo. - Anaſtaſia, ne ha preſo la denominatione la cui acqua ri

ſcrea le membra del corpo riſcaldato,e rinoua le virtù di quel

ſe; e ſe l'infermo ſoffre l'ardor dell'acqua , li toglie via ogni

difetto.

1Della Solfetara.

gueſt ae-E" pianura alla calata della montagna vicino Pozolo,do

qua dicono ue bolle l'aqua,e fannoſe pertuſi,8 ſenze boina la petra

eſſerſi tro- deſubito per quello impeto la manda fora, & vao vtile fume

ºatº; ma alle ſubſcripte coſe quello ſolfero,videlicet. Molifica i nerui,

era al tur- fa acuto lo viſo,ſtrenge le lacrime, 8 lo vomito, leua lo dolo

to diſperſa re della teſta,8 dello ſtomacho,le donne ſterile fà impregnare,

leua la febre con lo fredo, ſana le rogne, è perhololoco tar

ribile per lo fumo, reuma, 8 lo fredo de la toſſe.

Dello Bagnio de Cantarello.

O Bagnio de Cantarello, e lo primo quandº eſſi da Pizo

Queſto ba-Li via la vie de tre pergule,che ſia al lito de lº mare,dº

gno è notiſ. ue ſtanno le colone, fà le ſubſcripte operatione: Mundº . Se

ſimo, e di defica le antique piage, & fiſtule ; deſſica » & ſalda le fluſſo

gran gioua Guardate de reuma, clarifica Ioviſo, apila le vene, che but

mento. taſſero ſangue, aiuta li alteritrice, è vtile ala febreº & º le fre

do, leua da lo corpohumano ferri,che foſſero inaſcuſi dentro,ò

particelle de oſſa foſſero remaſe in corpo, 8 e la dicta aqua

come vno Medico de Sirogia. eſſendo queſta acqua temperata e

fà vtile alle donne impregnate, ma fà male a le pregnesche al

continua tropo

Dello Bagno della Fontana.

tolg ſi diee Icino ad Citarello evn altro bagnio,chiamato la fontana,

la Forma , &à le proprieta cotrarie de citarello,fa li ſubſcripti bone

cº è deba- operatione. Fa venire le ſonno,fà inſire li capilli,noce alli pe.

gni cono- dagroſi,le donne depezolovſano talaqua de bagnio. fà lubri

Aſsiuti. co lo ventre ad deponere lo ſuperchio piſo, a le donne, che la

ctano amplia lo lacte,fa li fanzolli ſaporite,8 placabile,reuoca

lo faſtidio dello ſtomacho,Mollifica le coſe indurate ſopra tut

ti le altre aque de bagni purga le reni, fà andare per la virga

fe arenelle,Apere la veſſica. - -

- Dello bagnio de lapreta.

Telg è detto Obagnio de la Preta ſotto tre pergule, che ſe chiama vulº

lo bagno deL garmente lo bagnio,che ſtà allo prato,vicino lo hoſpitale e

Prata. bono alle ſubſcripti infirmità Aili occhi lippoſi fa vtile s &º
-

C
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le ſoi piage allegraſſe lo corpo de le pigricie, le veſtere dolorati

de tortura le caza via,molifica li lacerti,la teſta, 8 le ſcapule,re

ſtituifiea lo deuere,& è vtile ad tutto lo corpo, 8 ſpecialmente

reſtituiſſe lo audito ad li ſordi.

Sequitano li bagni de tre pergule, 6 primo dello

- Bagno de Trepergule, chiamato lo bagni Molti sa.
l gno de Treperg hi tamato lo bagno gni di Tri

ZPd C/770 - perguleſti -

I L Bagnio, chiamato vechio de tre pergule, che ſta vicino al-º Sotto il

le caſe de tre pergule,e bono ali Subſcripti infirmitati.Ad cheººº

pateſſe de hauer poco ſtabilita demente fa lo core freſco, alle-º ºauſato

graſſe lo corpo, leua lo peſo dalli membri, leuali vari doloriº

de lo ſtomaco, leua la graueza delipedi, 8 chi vſa queſta aqua".
non auerà infinmitate de corpo.

Dello Bagnio della Collatura .

A Ncora in trepergule evn altro bagno, che ſe chiama laº

colatura, che ſta l'aqua de l'altra parte calandoſe della º pro

rupe alla ſcieſa della montagna. Evtile alla faze pannoſia, che , ºrº

la fà chiara, leua la morfea, & le altre rugine, allegra lo co-ſºº ea:

re, Ierifica la mente e conforta io ſtomaco, 8 falo forte, 8 º, e ſi è

l che foſſe inbriaco,degeriſſe lo vino. Incita lo appetito, caza , ººº

º toſſe,dona quiete alo polmone tribulato, 8 guardalo homo ºa:
da eſſer tiſico per la toſſa. lo a -

Dello Bagnio de Archo.

- La Siniſtra parte de lo lato de trepergule , e vn Bagnio

chiamato Arco, doue ſe reſtaurano li homini debili, re

ºaurale membre, conforta lo ſtomaco, 8 aiuta tutti le inte

I1Ore.

Dello Bagnio de Ramerio.

E Ancora vno Bagnio in trepergole chiamato Rumere, loro e ſi dice

quale è bono ad guarire la rogna, quanto ſia ſecha, mun- il Bagno di

dalo corpo putrido, reſtaura la tigna,8 è vtile ali leproſi, Aaniero,

- l

- Delo Bagnio de Santo Nicolao. -

! Veſto è vno bagnio pero chiamato de San Nicola, che ,

aiutali poueri,8 a li ſubſcripti virtù.Aiutali deboli, re

ſtaura li tisici, conforta lo ſtomaco, e recupera le forze i

- Dello Bagnio della Scrofa

P Ero ſe chiama ei Bagnio della Scorfa,che ſana le ſcrofole,
- - - E ſana

-
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-

ſºnº la rºgna, ſana li leproſi, li humori ſalſiſana, depone i piſe

deº intre, alli alteritri, S podagroſi favtile. Chi allo pre

dicto Bagnio ſe Bagna non vſe legume, ne Salato.

Dello Bagnio de Santa Lucia.

Lº Bagnio de Sancta Lucia e vtile alli ſubſcripti infirmità,

Ebono alli ochi per virtu de Sancta Lucia, leua la doglia
della teſta, & delle iunture. Guaſta gli panni, & le cataracte

delli ochi non de male antiquo, & dona lo audito alli Sordi ,

& leua lo ſoffiare de le oricchie, 8 molti volte ha illuminate º
li ciechi.

Dello Bagnio de Sancta MARIA.

O arculo cioè Bagnio de Sancta MARIA è mirabile Ba

i gnio de ſanità, ſana lo male dello ficato frido, & purga »
la reuma » evtiliſſimo alilipuli delli ochi, còforta lo ſtomacho;

º troppo dormire, & lo troppo vigliareſana; & fà tempera

ramente dormire, & vegliare.

Dello Bagnio della Croce.

M M Olto è mirabile, 8 vtile lo Bagnio della Croce pero

(1 che fà miraculi, tanto è vtile . Afcolta è infirmo mio

Neapolitano egregio, 8 vide con tanta vigilanciate ſoccore
el tuo amatore ſolianne de villa noua. Vide, 8 ſente de le vir

tù de queſto Bagnio ad ogni perſona . Perche chi è portato

che e Zoncho, & foſſe portato da altri o foſſe ſoſtentato da ba

ſtoni, andando allo Bagnio della Croce de ſubito è guarito :

Sana li podagroſi, ſana li ioncturi, & li nerui; Caza da neriti

Iafleuma,lo tumore caza da lo ficato. Alli idropici appilati de

fiema groſſa ſubueniſſe. Allo ventre fà vtile, Perhò è chiama

to della Croce perche è vtile ad mano, 8 ad piedi, doue ſtan

no le piaghe dello noſtro Signore IESV CHRISTO Omni

potente -

Dello Bagnio de Succellario.

Sgºſto Re: Q Tà Soctolo templose loco della Chumana Sibilla alo laco.

gnº è nºtiſ ) Fà queſto Bagnio li capilli longi, & clari. Sana li labri ,

ſi dettº dal mondifica li denti, 8 ſi li incarna. Leuali machi , & li panni

ºgºſ de facze, 8 ancora le lentinie. Leua la rogna, evtile allo pol

ſº mone, ficato, 8 melza;leualo ardore dela veſſica, 8 Io piſo.
Prouoca la vrina, caza le arenelle, quartana continua , coti

diana febre. Leua la toſſe, fa allegro lo corpo, 8 conforta ,

lo ſtomaco, 8 da apetito ſopra tutti li altri bagni.

Dello Bagno dello Ferro.

Alaltra
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A Laltra parte della caſa della Sibilla, e vio altrº Bagnº ,

chiamato de lo ferro, che ſta quaſi intre l'aqua de lo iaco

Leua lo dolore della teſta, 8 dele Sopracilie , lena io ſangue

de liochi, & lo panno, 8 falle lucidi, 8 ſinceri, dona lo au

dito alle orecchie, leua lo Sono, 8 louento dello audieoPur

ga tre cellule de lo celebro.

Dello Bagniopalunbario.

In dicto loco, che amaſonano li palumbi , 8 fanno nidi,

vna aqua, che , ſe chiama la palumbara. Queſta ſana li

reni, &la teſta, apere la via della orina, leuale vuole dali o

chi, & leua lo vento da le orechie, le paſſiones da lo ſtomacho

& quelle, che vanno la via de lo core caza,8 alli alteritrici fà

vtile, & ſana. -

Dello Bagnio della Siluana.

LO Bagno chiamato Siluano, quale e vtile alle donne, che

purga la matrice de ogni humore , 8 ſana ogni infirmità

fa venire le ragione ale donne di le meſtrue ſele atteſe perduti,

& fende aueſſe tropo raducele alo debito modo fa le donne » ,

ſterile eſſere feconde à far ſiglioli &c.

Dello Bagnio de Sancto Giorgio. 9)ueſto è

L O Bagnio de San Giorgio de trepergule è molto vrile , daiºi
perche fa rompere le prete della veſſica , & fà vrinare li- notiſſimi -

bera mano, bracie, anche, coſſe, 8 pede da ogni dolore. Non -

fà creſcere la podagra.

Dello Bagnio dello pugno.

D Baia è vno Bagnio , chiamato de li pugilli, perche è

A picholo aiuta che haueſſe lo ventre lapſo,che lo reſtaura,

Ieua lo paſſo delo fondamento, confortali idropici, la teſta, 8.

la milza, libera le homo da lefebre confredo. Conforta li de

bili , 8 li membri conſueti reſtaura. Dopo eſſere

. Dello Bagnio de olio petroglio. ſtato molto

volg. Pa

lummarese

ſi è nuoua

mezzate are-,

flagto ,

-

Si dica vo

lg. ſiluia

na,& è mc -

tiſſimo a

-Q"Bagnio è vtile ad ogni morfea, 8 de peſtilentia s; tipo occupa

leuale machie dele faze. Sana lo vicio de la prima ſperie to ſi è pur

dº lePrai li ſalſi humori, 8: la colera Sana. Fà aiegro ritrottato,

lo cºre & ºbtilizali membri groſſi,8 caza lo frido deliner.
aii, & donali polſi le debite forze.

Dello Bagnio della collina, Si dice an

S 9Pralo monte de Baia, doue Sancta Maria è edificata, ſta co culma,

lo Bagnie petrolio, e queſto Bagno alaltro. Fa acutiſi o- & culin,
2 - chi -
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chi; liberale infirmo dele paſſioni delipede non ad maleve

chio, leua lo groſſo fleuma da linerui. Fà queſta aqua vtile ali

infirmi, 8 fà danno alli ſani. Guardate non ce ſtare tropo.

Dello Bagnio de lo Sole, c de la Luna.-A

Q d - - - -

s"" 'In queſto lito delo mare vna altra aqua ſana,8 mirabile e,

- -. - ueglia, ci - C ll

riſſimo è ſtà che è de gran ſtupore, e maraueglia, che come luce la lu

na, & lo Sole più de ſe altre ſtelle, coſſi queſta aqua è vrile ad

ogni Spetie deguczula de teſta , 8 leua ogni dolore. Tutti li

feriti, 8 piaghe fiſtule, ſe non ſono eradicati in de le oſſa ſaua -

Stregne le vene, che non ſi poſſono ſtagare da lo ſangue. ale

donne dona le raune delle meſtrue ne piu, ne meno redntte alo

bebito. Qaza vno ferro, che foſſe in corpo, che non ſi poſſeſſe

caczare. Sana le podagre, che non foſſero rocti oſſe. -

- º Dello Bagnia de lo guiberoſo.
i", Gim-A" monte è vno Bagnio : quale ſe chiama guiberoſo, 8

eroſo,e no- deſcendeſſe per vma grande grada. Zoua ad chiaueſſe ma

tiſſimo - ſede petra, o de ogni arenella, che le rompe, 8 fà là vrina »

vſcire da la virga, & nulla aqua è meliore ali rine de ipſa.Che

aueſſe fluſſo de ſangue lo cura,8 ſtrenge, & aiuta tutti li mem

bride ogni malatia grauati. º

- Dello Ragnio de lo Epiſcopo.

volg de i; E In Trepergulevno Bagnio, chiamato de lo Epiſcopo, per

viſcouoſi che lo reſtaurò vno Epiſcopo, perche più ſuntuoſamente ,

i". veneſſero li prelati. Queſto Epiſcopo deſideroſo de fare fama ,

de ipſo, fece lo Bagnio ali epiſcopi, che pateno de podagra ,º" che, e molto vile ad polagroſi. gra- a

po diſperſo.

Delo Bagnio dellefade.
Altri#V Aſe per alcune paſſe ad queſto Bagnio delle fade, de lar

i" 3 aº go a quello dello Epiſcopo,quale è vile ad confortare lo

ſi i". ſtomacho, prouoca lo apetito, eua la nauſea fà vtile ali poda
ei" groſi, leua lo ferro aſcuſo dallo corpo , intrato per violentia»

“º & exillara tutti li membri.

Dello Bagnio della bracnla.

Ella humihità pigliò nome la bracula, ſuttiglia le meae

- - groſſi, la uoce rauca ſuctilia, & fa ſincera, lo dolore de

"'i la teſta denanci, 8 de dreto leua la caligine delli ochi, aiuta-s

"Io ficatº: è la milza, terzana, quartana, 8 le intrepellate febre

, Pº'º amaza, &leuale cauſe ſoi venenoſe. -

in vſa.

ſi è excua

go,ète ritro

Deb

t
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IDello Bagnio della Speloncha. Bagnio no

ovltimo Bagno e chiamato ſpeloncha che in queſte parte,º

Sana la reuma, & la toſſe alli etici, leua le cauſe de ogni

gotta, 8 guarda" , conforta lo ſtomacho, 8 dice»

Gallieno, che beneiſſe egni di de queſta aqua calda ogni fieuma

purgaria dello corpo - l - Serue ſolo

Delo Bagnio dello ſnochio. i"";

V 7 No Bagmio dello finochio, che è vtile alli ochi, che le".
purgadali panniculi, & ſopra tutti le aque fa chiara la

viſta delli ochi. E vno poco remoto dalli altri Bagni, & pero

non e frequentato -
- - Delli Me

Dello bagnio, e Sudatorio de Tritola. dici di Sa -

Dicto delli Bagni predicti, reſta da dire dello Sudatorio lerno leggi
de Tritula, quale era de Virgilio , e nouamente ordinao il Summ.

ad tutti li infirmita, & Subſcripti in marmore, 8 li medici de º º

Salerno, volendo farevna grande ribaldaia e noi venne 29tº

& guaſto tutti le ricepte, che erano in marmore ſcolpite allo º iº",

fidatorio de tritula, & ogni infirmitate ſe curaua in modo, che nell º"
per la loro innidia guaſtati le dicti ſcripture, & tornando ſe ne di Ladiſ

garono. Prtro ne diremo alcuni coſetti. lao -

Allo dicto bagnio de Tritula chiamato ſudatorio alla leuata Ba.
della luna,8 ala poſta dela luna venevna aquetta, 8 parti ne , º", a,

torna doue venne & parte va al mare; Queſta è bona per la i" i
setima conforta e capo, el ſtomacho , fana ogni gota libera ri"."
ethici,guarda le felira, aiuta li flematici , 8 tutta la virtù deli" per

altri bagni corobora. Et doue ſia quale ſeuolia infirmo lauato i "
ad quale ſe uolia bagno , la vltima volta ſe laue alo ſudatorio ſiano diuer

Predicto deue venne ragua como e dicte di ſopra. ſa, ma per
v - - vommodità

Como ſfà lo ſudatorio de tritola. di quei,che

S Aglieſe alo dicto ſudatorio per molti grade, enze vaagro- ſi bagnano,

> cta cauata con mano,bene ſtretta,ma e molto longa, hanº

vno odore ſuarie, 8 delectabile, 8 ſe ande per la dicta gro- Sgºſto sa

cta alla lerta leuato, te ſuda lo fronte, 8 ſe vai baſſo, 8 non ººº

ieuato te fa fredo, andando vitrapela via destra, deſcenden "º:
do Vn pºcº,troneraivna aqua calda, che non ſe po tochare , ſtà ben pre
credeſſe che dala eſta la aqua, 8 ſe voi andare alla aqua è ne " di

ceſſariº andare alla ſiniſtra parte, 8 dopo che ſariti intrato per ſtanze, e

dei paſſi dentro,comenza ad andare per la parte destra, 8 an- ""
dando troiterai vna pietra, che ſta alla rupe, 8 chiamaſe lo ca- º diſ,

ºallo Et andando poi inanci trouarai polvere, 8 caldoii la poſte.
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fine della grotta. Tornati da doue intraſti , & trcuerai vna ,

foſſa profunda, elarga: & vnaltra grotta vicina, quale va al

la via de mezo,de guardati non ce" ſe intrarai per

tempo, 8 andarance, non porrai eſſere ſenza calore excelit:o,

o fredo, con vento grande, che perdirai lo lume de candele, o

de torze che delor medeſme ſe aſtutano, 8 chiandaſſe dentro,

ſe volta la teſta al homini, & caſcano morti.

Queſto Sudatorio euacua li humori , libera la teſta , 8 lo

ſtomacho, cura la reuma, aſtuta la fleuma, allegereſſe lo cor

po,&ali tiſici, 8 podegroſi ſubueneſſe.

I L R I N E,

l
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